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IL 25 APRILE 





Il 25 aprile ha segnato un momento decisivo nella storia 
italiana per le conquiste di libertà e di democrazia ottenute at- 
traverso la lotta popolare: 


Per celebrare la ricorrenza, la Giunta comunale, i Partiti anti- 
fascisti e i loro movimenti giovanili, le Organizzazioni sindacali, 





La lapide dei partigiani fanesi caduti nella guerra di liberazione. (Foto del Centro 
stampa del Comune), 


le Associazioni A.N.P.I. e A.N.P.P.I.A. hanno deposto corone ai mo- 
numenti della Resistenza e dei Caduti ed alla lapide dei Partigiani. 


x 


La manifestazione si è conclusa al Politeama con la proiezio- 
ne del film « Il delitto Matteotti » (regia di Florestano Vancini) 
preceduta da brevi parole del Sindaco Marzio Filippetti e dalla 
illustrazione del significato umano e civile della Resistenza, da 
parte del prof. Nino Ferri e del prof. Enzo Uguccioni. 








UOMINI DELLA RESISTENZA 





Non ci piacciono le rievocazioni comandate dall'alto, anche 
quando, per tanti motivi, possono sembrare sacrosante. Più che 
un fastidio per i vivi, sovente immemori o pigramente indiffe- 
renti, sono quasi una mancanza di gratitudine per i morti, co- 
prono inevitabilmente le loro azioni di una patina di retorica 
immerita. Anche la Resistenza ha avuto, spesso,-la sua: non ci 
sarebbe, in fondo, niente di particolarmente grave, se a trent'an- 
ni di distanza non fossimo ancora alle prese con veleni che cre- 
devamo d'aver reso innocui per sempre. In una situazione del 
genere l'ufficialità e la retorica non solo stonano, ma rischiano 
di diventare controproducenti, di cancellare l'umanità del pas- 
sato per sostituirla con il fantasma legnoso della celebrazione. 
E tutto questo può essere molto pericoloso iri un’epoca di inquie- 
tudine e di ricerca confusa come la nostra, quando quasi si di- 
spera di trovare l’autentico, e il sarcasmo sembra, ormai, a mol 
ti, l'ultimo rifugio. Ci è capitato, negli ultimi tempi, per ragioni 
professionali, di dover fronteggiare le ultime (magari ridicole 
o ingenue) manifestazioni di un male che non accenna a morire, 
perché è ancora troppa parte della nostra società e del nostro 
costume: ebbene confessiamo la nostra sfiducia crescente nel- 
l'abuso di analisi storica e sociologica, nelle disquisizioni ideo- 
logiche che spaccano il capello, nella smania irrefrenabile di 
istituire processi e impostare dibattiti. Tutta roba che sarà cer- 
tamente utile, servirà ad informare e a chiarire, ma che non ri- 
vela minimamente (o rivela assai poco) quello che fu il fondo 
umano e popolare della Resistenza, quando, per usare le parole 
di Enzo Enriques Agnoletti, « il popolo italiano ha trovato... 
valori nuovi e valori dimenticati, non tanto seppelliti nella tra- 
dizione e nella storia del nostro Paese, quanto presenti e da 
scoprire nell'animo di ciascuno ». 

La Resistenza ha messo in luce, con la semplicità e l’inelut- 
tabilità delle ore decisive, quel fondo di affetti, convincimenti, 
tradizioni che fanno del popolo italiano, nonostante tutto, un'uni- 
tà spirituale. Torniamo a leggere le « LETTERE DI CONDAN- 
NATI A MORTE DELLA RESISTENZA ITALIANA » ‘(c'è anche 
un'edizione negli Oscar Mondadori) e restiamo come incantati 
davanti a un'immagine del nostro popolo che sembra avere po- 
co a che fare con gli schemi culturali e politici a cui siamo abi. 
tuati: un'immagine che di quegli schemi è, invece, il nucleo più 
fondo e vitale, una ricca polpa fatta di pietà e di tenerezza, 
di fede e di coraggio, tutte cose senza le quali filosofie e ideo- 
logie hanno le gambe corte. Le più sorprendenti e commoventi 
sono le lettere dei giovani e giovanissimi, ragazzi cresciuti nella 
scuola fascista, costretti per anni ad assorbire, giorno dopo gior- 
no, la retorica e la fatuità patriottarda del regime, eppure ca- 
paci da soli (moltissimi sono semplici operai e contadini) di 














scrostare la parola « patria » di tutti i falsi valori con cui l’hanno 
mistificata, per riscoprirne il senso autentico, nazionale e popo- 
lare. Anche la religione, che è spesso tanta parte della vita inte- 
riore di questi ragazzi, ha un timbro inconfondibile di sincerità 
e di virilità, è: sì rassegnazione alla volontà di Dio nel momento 
supremo, ma anche fede combattiva contro l'ingiustizia e l’op- 
pressione. C'è in tutti la coscienza — che dà serenità e corag- 
gio — di combattere per un’altra Italia, non l’Italia del potere 
e della « grandezza », ma l’Italia dei borghi, delle officine, del 
lavoro. Si può dichiarare senza iattanza e senza odio, come fa 
un meccanico di vent'anni, di aver amato la Patria « più di que- 
gli uomini che oggi ci tolgono la vita ». Ci sono alcune belle e 
complesse lettere di intellettuali, ma a noi, per capire, bastari: 
queste parole di uno studente di 23 anni: « Sono stato conda... 
nato a morte per non essermi associato a coloro che vogliono 
distruggere completamente l’Italia ». Che bisogno c'è di discor- 
si lunghi e capziosi? « Una idea è una idea e nessuno la rompe. 
A morte il fascismo e viva la libertà dei popoli » afferma un di- 
ciannovenne. E’ gente nostra quella che parla così, dei nostri 
cantieri, delle nostre strade, dei nostri bar: ha scelto la parte 
giusta naturalmente, istintivamente, perché non era nemmeno 
pensabile che si potesse fare diversamente. Un operaio di 27 an- 
ni dice di essere « un semplice socialista che ha dato la sua vita 
per la causa degli operai tutti »; uno studente di 24 tiene a ri- 
cordare di aver combattuto per « affermare il diritto dei comu- 
nisti alla riconoscenza e al rispetto di tutti gli italiani ». Qual. 
che volta s'impreca coritro il nemico che ti fa morire a vent'an- 
ni, quando la vittoria e la liberazione sono lì, a portata di mano, 
e si chiede vendetta, ma poi risorge, nell'animo di questi ado- 
lescenti, l'antico fondo cristiano ed essi trovano parole delica- 
tissime di rassegnazione e di perdono. Meglio pensare al futuro 
e invitare a pensarvi coloro che sopravviveranno: « Siamo alla 
fine di tutti i mali. Questi giorni sono come gli ultimi giorni 
di vita di un grosso mostro che vuol fare più vittime possibile, 
Se vivrete, tocca a voi rifare questa povera Italia che è così 
bella, che ha un sole così caldo, le mamme così buone e le ra. 
gazze così care » (uno studente di 18 anni). « E allora sarà per 
voi la vita, l’aria, la luce, il sole, la gioia di aver combattuto 
e vinto, e l’esultanza della libertà raggiunta... » (un ufficiale di 
23 anni). Ma non si pensi a cedimenti sentimentali, a compro- 
missioni, a viltà, ad assurde equidistanze fra oppressori ed op- 
pressi; è una religiosità e una pietà da uomini, quella di questi 
ragazzi: sanno che la lotta sarà durissima fino all'ultimo e guai 
a chi si tirerà indietro. L'ora del conto finale con i fascisti e 
con i tedeschi è vicina — afferma un falegname di 21 anni — 
e « son più che certo che tutti in quell'ora scatteranno in piedi, 
impugneranno qualsiasi arma e colui che non l'adopera sarà un 
vile ed un codardo. Nessun pretesto vale per mancanza d'armi; 
armi ce ne sono per tutti, bambini, uomini e vecchi ». Di fronte 
alla morte c'è coraggio, sempre, ma non il coraggio meccanico 
degli eroi di cartapesta, dei superuomini da strapazzo, piuttosto 
il semplice, povero coraggio dei figli dell’uomo, fatto di rim- 
pianto, smarrimento, orgoglio, fanciullesca spavalderia. Bisogna 
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pensare alle ultime cose e in questi pensieri c'è tutta la tene: 
rezza di una vita, la purezza e la semplicità di un'educazione: 
« Dietro il quadro della Madonna, nella mia stanza, troverete 
un po’ di denaro. Prendetelo e fate dire una Messa per mé. 1a 
mia roba, datela ai poveri del paese » (un meccanico di 20 an 
ni). Il carcere, la tortura, la solitudine, il senso di colpa P°T L 
dolore involontariamente arrecato ai propri cari: momenti di 
angoscia che bisogna vincere, e non sempre ci si riesce. « Forse 
ho anche pianto. Ora non piango più » confessa con pudore Un 
insegnante di 23 anni. Fuori c'è la vita, la cara, la tenera vita 
di sempre, e bisogna lasciarla a vent'anni, così incompiuta. « Do: 
po tante vitacce, in montagna, dover morire così...» (un mec 
canico di 20 anni). « E' ben triste morire a ventun anni... » dice 
un altro; ma c'è chi, con onesta e consapevole spavalderia, non 
esita a proclamare: « Digli ai compagni che morirò da eroe ” 
(un manovale di 20 anni) oppure « Caro babbo, vado alla morte 
con orgoglio, sii forte come lo sono stato io fino all'ultimo € 
cerca di vendicarmi. Per lutto porta un garofano rosso » (un 
tornitore di 19 anni). Quando arriva il momento della fucila- 
zione o dell'impiccagione, dopo processi inesistenti 0 grotteschi, 
stremati dagli interrogatori, dalle sevizie, dal carcere € dalla 
fame, nessuno supplica, nessuno rinnega. I più teneri € miti 
(ma non per questo meno coraggiosi e decisi) volgono il loro 
pensiero al Cristo, a volte con un candore straziante, come Un 
napoletanino di 17 anni, che accetta il suo destino mormoran: 
do: « Gesù ha voluto così, forse chi sa se il mio fratellino vuole 
che lo raggiunga lassù ». E un operaio di 19 anni, dopo un breve 
periodo di speranza, accetta il calice: « Ho solamente più fidu: 
cia in Dio ». Ma c'è anche, e sono molti, chi affronta la morte 
con maggiore consapevolezza politica e ideale del significato del 
proprio sacrificio: uno studente comunista di 22 anni si SOT 
prende per la calma e per la lucidità dei suoi pensieri di fronte 
alla morte certa e non esita ad attribuirle all’ideale che lo sor: 
regge. Al cappellano che lo vuole confessare risponde di no, 
ma accetta di conversare con lui « da uomo a uomo ». Sa che | 
fascisti, uccidendolo, « non fermeranno il corso della storia; es 
sa marcia precisa ed inesorabile ». Si tratta, come si può vede 
re, di una coscienza limpida e forte: ma non c'è niente in lui di 
fanatico, d’ispirato, di melodrammatico. Arriva perfino a scher- 
zare sulla propria capacità di resistere alle torture: « Ripenso 
ancora alla forza del mio corpo e per simpatia penso alle ra- 
gazze che lo rifiutarono perché malaticcio ». Uomini come tantì, 
che hanno scelto, in momenti pericolosi, la libertà e la giustizia, 
e non son più tornati indietro, per un sentimento di dignità 
personale che viene prima di ogni ideologia e le conferisce ca- 
lore umano e forza trascinatrice. E quando il cammino forza: 
tamente si interrompe e bisogna prendere congedo, che cosa 
resta? Lo dice una guardia di finanza di 23 anni alla sua donna: 
« Sai Anna Maria cosa rimane all'ultimo di tutto? Solo quello 
che è santo e puro della vita ». Gli affetti familiari occupano 
nelle lettere un posto a sé, e sono sempre manifestati con as- 
soluta schiettezza, senza smancerie e false delicatezze. In tanta 
serietà sentimentale è quasi del tutto assente la piaga del mam: 
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mismo; ai genitori, come è antica usanza contadina, si chiede 
la « Santa benedizione » e si domanda perdono per le disobbe- 
dienze e le arrabbiature. Certo, la figura della madre è domi- 
nante, ma essa viene dolcemente e rispettosamente invitata a 
non piangere, a non disperarsi, ad essere, in un certo senso, de- 
gna del figlio. Negli operai e nei contadini c'è anche la concreta 
preoccupazione per il futuro materiale dei loro vecchi, che re- 
stano privi di un adeguato sostegno, il rimorso di non poter dare 
loro più nulla, di non poterne compensare i sacrifici. « Volevo 
rifare tutto quello che tu hai perduto per me, compensarti per 
tutto quello che hai sofferto, ora che ero giovane, lavorare e 
mantenere la famiglia, ed invece mi tocca morire innocente » 
«un pasticciere di 20 anni). C'è chi scherza baldanzoso e, forse, 
dentro di sé, sta quasi per piangere: « Cara mamma se anche 
muoio io ti resta lo stesso altri quattro leoni... » (un dicianno- 
venne) e chi si preoccupa di fare le ultime raccomandazioni al 
fratellino: « raccomando ad Aldo che non faccia il bambino e 
che metta giudizio » (un apprendista meccanico di 20 anni). 
Qualcuno muore lasciando una situazione familiare difficile, una 
scia di rancori da placare, e quasi si umilia per avere la cer- 
tezza di morire riconciliato: « Non sono stato un buon figliuolo... 
ma ho il cuore buono e tu non mi devi condannare. Via dunque 
i rancori, Papà. Io pregherò per te e affinché tu sia felice » 
(23 anni - perito agronomo). Ma c'è anche, in queste confes- 
sioni ai genitori, l'orgoglio di quello che si è fatto e la consa- 
pevolezza di non aver potuto fare diversamente: « cercavo in 
questa mia vita di fare tutto per un popolo » afferma un mec- 
canico di.22 anni nel momento in cui chiede perdono alla ma- 
dre per i dispiaceri che le ha dato, a causa della giovane età 
«che non poteva ancora ragionare ». Torna continuamente il 
motivo di una vita che non s'adempie, di una promessa che non 
sarà mantenuta: questo sentimento doloroso e amaro, il nostro 
popolo lo esprime con la parola destino, il destino a cui non 
ci si può ribellare, a cui bisogna piegarsi, il destino che si pre- 
senta anche, per una casalinga di 25 anni, con il volto paterno 
e severo di Dio: « Dio solo farà ciò che la vita umana non sarà 
in grado di adempiere ». Ma anche gli eroi sono fanciulli, forse 
assai più di chi eroe non è, e allora esplode il grido lacerante 
di un muratore diciottenne, che dopo aver parlato con calma 
e freddezza di se stesso cadavere, non sa trattenere un'invoca- 
zione: « Mentre scrivo ho il cuore secco, mamma e babbo cari 
venite subito a prendermi ». E’ il pensiero di restare, anche da 
morto, nelle mani degli aguzzini, che lo riempie di terrore. Ver- 
so la donna amata persistono fino all'ultimo le piccole tenerez- 
ze della vita quotidiana, e ci si rammarica di non aver potuto 
mantenere le modeste promesse dei poveri (« una tenda pesan- 
te alla porta della cameretta ed un copridivano della stessa 
stoffa »). Si chiede perdono anche delle ombre, delle piccole in- 
comprensioni quotidiane di cui è intessuto ogni rapporto co- 
niugale (« Emilia, perdonami le piccole cose nei tuoi riguardi »). 
Questi combattenti sono persuasivi e veri proprio perché li sen- 
tiamo intimamente minati da un amore per la vita che non 
vuol spegnersi, e fino all'ultimo li tenta, senza tuttavia piegarli. 
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«Io ti amo, ti amo disperatamente. In questi giorni ho avuto 
sempre un nome in mente: Sandra; due occhi luminosi — i 
tuoi — hanno rischiarato la mia cella ». E’ l'ansia d'amore soffo- 
cata di un ragazzo di 21 anni. E poi un'ultima invocazione: 
« Sta vicina a mia madre, ne ha tanto bisogno. Sandra, San- 
dra ». « Piango, non per paura della morte, ma perché so di 
non vederti mai più », scrive alla sua ragazza un insegnante di 
vent'anni torturato con incredibile ferocia e, in una nota di 
diario, mentre maciullato attende la fine e ha « visioni pazze- 
sche » di morte, non può non pensare ancora a Lei: « Ella non 
sa, non immagina ove e come sono ridotto. Ho la faccia rossa 
di sangue, la saliva è rossa. Sono sconvolto internamente ». A 
questi ragazzi, a questi uomini, noi dobbiamo la nostra pace e 
la nostra libertà di oggi. Ha senso chiederci se ne siamo me- 
ritevoli, se stiamo facendo tutto quello che dovremmo e potrem- 
mo per creare quella « nazione nuova » di cui essi parlarono 
fino in punto di morte? Ognuno risponda per sé, ma prima di 
rispondere, rifletta un attimo su queste parole (indimenticabili 
parole) del diciannovenne Giacomo Ulivi, tante volte citate e 
infinite volte da tornare a citare: « Ecco, per esempio, quanti di 
noi sperano nella fine di questi casi tremendi, per iniziare una 
laboriosa e quieta vita, dedicata alla famiglia ed al lavoro? Be- 
nissimo: è un sentimento generale, diffuso e soddisfacente. Ma, 
credo, lavorare non basterà: nel desiderio invincibile di ”quie- 
te”, anche se laboriosa, è il segno dell'errore. Perché in questo 
bisogno di quiete è il tentativo di allontanarsi il più possibile 
da ogni manifestazione politica. ..... Credetemi, la cosa pubbli- 
ca” è noi stessi; ciò che ci lega ad essa non è un luogo comune, 
una parola grossa e vuota, come ‘patriottismo’ o amore per 
la madre che in lacrime e in catene ci chiama, visioni barocche, 
anche se lievito meraviglioso di altre generazioni... Al di là di 
ogni retorica, constatiamo come la cosa pubblica sia noi stessì, 
la nostra famiglia, il nostro lavoro, il nostro mondo, insomma, 
che ogni sciagura, è sciagura nostra, come ora soffriamo per 
l'estrema miseria in cui il nostro paese è caduto: se lo aves- 
simo sempre tenuto presente, come sarebbe successo questo? ». 


Paolo Bonetti 





Per la istituzione di parchi fluviali a Fano 








« L'uomo ha un diritto fondamentale alla libertà, alla ugua- 
glianza ed a condizioni di vita soddisfacenti, in un ambiente che 
gli consenta di vivere nella dignità e nel benessere. Egli ha il 
solenne dovere di proteggere e migliorare l'ambiente a favore 
delle generazioni presenti e future ». (...) «Le risorse naturali 
della terra, ivi comprese l'aria, l'acqua, la terra, la flora, la fauna 
e particolarmente i campioni rappresentativi degli ecosistemi na- 
turali, devono essere preservati nell'interesse delle generazioni 
presenti e future, attraverso una adeguata pianificazione e ge- 
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Le ripe di Ferriano presso il Metauro. (Foto L. Poggiani). 


stione ». (...) «L'uomo ha particolare responsabilità nella salva- 
guardia e nella saggia amministrazione del patrimonio costituito 
dalla flora e dalla fauna selvatiche e dal loro habitat, che sono 
oggi gravemente minacciati da un insieme di fattori sfavorevoli. 
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La conservazione della natura, e in particolare della flora e della 
fauna selvatica, deve pertanto avere un posto importante nella 
pianificazione per lo sviluppo economico ». 


Questi concetti sono stati recentemente ribaditi dall'ONU nel. 
la Carta di Stoccolma redatta al termine di una Conferenza mon- 
diale alla quale hanno aderito 108 Paesi; il difficile è ora trasfe- 
rirli nella realtà di ogni giorno dove speculazione, ignoranza e 
criminalità conducono, da buone alleate, una battaglia senza esclu- 


Una magnifica quercia presso il Metauro. (Foto L. Poggiani). 


sione di colpi contro chiunque da solo o in gruppo lotta per l'af- 
fermazione di questi principi e per dare agli uomini di oggi e di 
domani un mondo in cui sia possibile vivere umanamente. For- 
tunatamente le calunnie, le minacce e la miope ostilità non sono 
riuscite a fermare fino ad oggi questi missionari di nuovo stampo 
che poco a poco, con pazienza e tenacia, sono riusciti a restitui- 
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re colpo su colpo e ad avere una opinione pubblica sempre più 
favorevole nei confronti della loro battaglia. 

La candidatura di Renè Dumont, il settantenne agronomo 
francese esperto dell'ONU per i problemi del Terzo Mondo, alla 
Presidenza della Repubblica francese e la condanna, per inquina- 
mento, a tre. mesi e venti giorni emessa dal pretore di Livorno 
nei confronti di cinque alti dirigenti della Montedison, tra i quali 
l'onnipotente Cefis, sono infatti due segni diversi di una stessa 
tendenza. 

Di fronte alla ribellione ed alla protesta che si vanno sem- 
pre più estendendo già qualcuno cerca di cambiare le carte in 
tavola adottando una tattica molto sofisticata che consiste nel de- 
legare alle stesse grandi Aziende pubbliche e private, principali 
responsabili dell'inquinamento, la salvaguardia dell'ambiente ed il 
compito di « sistemare » l'Italia. Verrebbero così esautorate le 
Regioni, le Province ed i Comuni, tutti quegli organi elettivi nei 
quali primariamente, anche se confusamente, ottennero udienza le 
proteste dei cittadini per il veleno che giorno dopo giorno erano 
costretti ad immettere nel loro stomaco e persino nei loro pol- 
moni. La risposta a quanti, imprenditori e semplici speculatori, 
vogliono fare della lotta ai mali ambientali un affare a vantaggio 
di pochi deve essere ferma e decisa, in linea con i dettami co- 
stituzionali: il popolo non può delegare questo compito a nessu- 
no e meno che mai a coloro che sono i primi responsabili dei 
mali attuali. Venendo a noi, alla nostra Fano va detto subito che 
per la particolare situazione socioeconomica in cui viviamo, il 
territorio comunale non ha subito le degradazioni irreparabili che 
è possibile osservare con sgomento in tante altre zone, pur tutta- 
via è impossibile, per chi vede la realtà come è e non come do- 
vrebbe essere, parlare di Fano come di una « oasi di serenità e 
di pace ». La congestione alberghiera in parallelo con la costa ha 
limitato fortemente la fruizione di beni comuni, come il mare e 
la spiaggia, alla collettività. Il rilascio di licenze edilizie in zone 
prive di urbanizzazione primaria e cioè di strade, di illuminazio- 
ne ed in particolar modo di fogne, nonostante che la legge pre- 
scrivesse esattamente il contrario, ha contribuito enormemente 
ad inquinare le falde ed a pregiudicare il consumo futuro di acqua 
potabile. Il prelievo indiscriminato da parte di Aziende, Comu- 
nità e singoli, mediante pozzi abusivi che nessuno si sogna di 
contestare, di acqua pubblica, la degradazione di alcuni luo- 
ghi paesaggisticamente ed economicamente notevoli come i 
nostri due corsi d'acqua: il Metauro e l'Arzilla, per fini che si 
ha il coraggio di definire di pubblica utilità, le colline ridotte a 
vestito di Arlecchino a causa degli innumerevoli nuovi ricchi pro- 
prietari di cinquemila metri di terreno accuratamente recintato 
che con un artificio riuscivano a costruire fino a poco fa la caset- 
ta per il week-end chiedendo la licenza per casa agricola sono 
alcune delle cause per cui anche a Fano c'è chi si batte per una 
dimensione umana del territorio e dell'ambiente. 

Associazioni benemerite come l'Argonauta, Italia Nostra, il 
Gruppo Naturalisti Pesaresi svolgono da tempo un'opera per la 
quale dovrebbero avere il plauso ed il ringraziamento di tutta la 
collettività invece dell'ostilità di alcuni interessati speculatori. 
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Oggi ci propongono dopo uno studio attento ed ineccepibile sul 
piano scientifico delle zone del Metauro e dell'Arzilla, l'istituzio- 
ne di Parchi Fluviali, unico strumento per la salvaguardia di un 
ambiente che va progressivamente deteriorandosi con conseguen- 
ze incalcolabili per il nostro futuro. La risposta di tutti coloro 
che hanno in animo la difesa della collettività non può essere che 
una sola: un sì entusiastico e senza riserve mentali al progetto, 
un interessamento fattivo e leale per la sua realizzazione. Aspet- 
tiamo di vedere coi nostri occhi cosa saranno capaci di fare i re- 
sponsabili, per ora si sa soltanto che è stata rilasciata una licenza 
per il prelievo di ghiaia in una località interessante il progetto. Non 
si tratta certamente di un inizio incoraggiante. 


Alberto Berardi 





Gli studiosi ed amatori d’arte ed i concittadini tutti saranno 
lieti di apprendere che la tela del pittore fanese Sebastiano Cec- 
carini. eseguita nel 1782 e rubata l'estate scorsa dalla chiesa di 
S. Pietro in Valle (vedi Notiziario n. 4, 1973, pagg. 9-11), è stata 
recentemente recuperata dai carabinieri di Milano nel corso di una 
brillante e proficua operazione anticrimine a largo raggio. 
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La sintesi della situazione economica del man- 
damento di Fano nella annuale relazione della 
Cassa di Risparmio 





Il 31 marzo, l'on. avv. Giuseppe Mario Boidi ha letto all'as- 
semblea dei soci della Cassa di Risparmio la relazione del Con- 
siglio di Amministrazione, di cui diamo qui uno stralcio: 


AGRICOLTURA 


L'annata 1973 ha potuto beneficiare di un andamento clima- 
tico favorevole, caratterizzato da un inverno tiepido e da una esta- 
te asciutta. i 

La produzione del cavolfiore è stata di buona qualità e ha 
fatto registrare prezzi sostenuti. Peraltro, sotto il profilo della 
quantità, la produzione di tale ortaggio si è ulteriormente assot- 
tigliata, data la continua diminuzione dell'area di coltivazione. 

Pertanto, nonostante l'aumento dei prezzi unitari, l'importan- 
za economica di tale coltura per l'intera zona del fanese sta sca- 
dendo di anno in anno. 

Positiva la campagna granaria, con una au di 35-40 q.li 
per ettaro. 

Il raccolto di barbabietole da zucchero si. è mantenuto su va- 
lori medi. Da notare che nella nostra zona la superficie investita 
si era incrementata rispetto all'annata precedente, mentre in al. 
tre zone e regioni tale coltura era già in regresso per la scarsa 
redditività. 

La produzione di mais e sorgo da granella è risultata infe. 
riore a quella della precedente campagna. 

Le colture portaseme, che, come è noto, sono più diffuse in 
collina, hanno dato prodotti scarsi, a causa della siccità. 

L'annata è stata favorevole per la vite e l'uva, con una buona 
quantità di raccolto. La qualità è stata in parte danneggiata dalle 
piogge della tarda estate. 

Una buona attività ha svolto la Cantina sociale di Montemag. 
giore, che ha lavorato oltre 12.000 ql. d'uva. 

Anche l'Enopolio di Calcinelli ha svolto un buon lavoro come 
negli anni scorsi. 

Nel ‘73, nella nostra zona, sono stati impiantati nuovi vigneti, 
per circa 20 ettari, delle varietà tipiche d'origine controllata, Bian. 
chello e Sangiovese. 

Anche nella scorsa annata è continuato il regresso — quanto 
a superfici investite — delle colture ortive estive a pieno campo, 
mentre buona ne è stata la produzione. 
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Ottimo può considerarsi il raccolto di olive, anche se questa 
coltura riveste una importanza limitata nella nostra zona. 

Per quanto riguarda le colture ortive protette, introdotte in 
misura apprezzabile nel '73, è da segnalare la discreta produzione 
di fragole. 

Decisamente affermate possono considerarsi le colture flo- 
riche nella zona di Montemaggiore, che rappresenta ora una delle 
più importanti piazze per il rifornimento dei crisantemi in Italia. 
La superficie investita ascende a 20-25 ettari e nel 1973 la produ- 
zione è stata completamente assorbita, nonostante la qualità ap- 
pena discreta. Il ricavo lordo complessivo di questa coltura può 
stimarsi ormai vicino al mezzo miliardo. 

Venendo a trattare del settore zootecnico, si deve registrare 
una ulteriore diminuzione degli allevamenti. La tendenza alla smo- 
bilitazione del bestiame si è accentuata sul finire dell'anno. 

Le ragioni di tale stato di cose sono molteplici; la più im- 
portante va ricercata in una insanabile discrepanza tra il continuo 
lievitare dei costi per l'allevatore e la flessione dei ricavi, per 
cui la sua gestione si svolge in perdita. 

L'attività agricola nel suo complesso; dopo gli eventi econo- 
mici del '73, con aumenti rilevanti nei costi (nei soli macchinari 
gli aumenti si sono aggirati intorno ‘al 15-25%), ha visto ulte- 
riormente aggravato lo stato di scarsa redditività in cui si dibat- 
teva, mentre incerte appaiono le prospettive per il futuro. 


INDUSTRIA 


L'andamento del settore può definirsi in generale positivo per 
i primi otto o nove mesi dell'anno, anche se si erano già manife- 
state tensioni sui prezzi. È 

Sul finire del '73 sono apparse in evidenza difficoltà di approv- 
vigionamento e lievitazioni dei costi, che hanno inciso negativa 
mente sulla regolarità delle produzioni. A tutto ciò si è aggiunta 
la crisi energetica. 

Comunque si è notata, da parte degli operatori economici 
della nostra zona, una notevole volontà di reagire alle difficoltà. 

Per quanto riguarda la lavorazione del mobile, la ‘produzione 
si è mantenuta sui livelli dello scorso anno. Gli approvvigiona- 
menti di materie prime sono avvenuti con difficoltà ed a costi 
crescenti. | prezzi di vendita sono aumentati dal 10% al 25%. 

Per l'industria meccanica si notano diminuzioni di nuove otr- 
dinazioni, sia dal mercato interno che dall'estero. Ciò ha provo- 
cato una riduzione del volume della produzione, specie per gli 
infissi metallici e per le macchine per la lavorazione del legno. 

1 settori del vestiario, abbigliamento e maglieria denunciano 
un andamento insoddisfacente, per la diminuzione degli ordini, le 
difficoltà negli approvvigionamenti e l'andamento dei costi. 

Per quanto concerne l'edilizia, si possono distinguere due 
momenti, diversificati piuttosto nettamente. 

In un primo periodo, fino alle ferie estive, l'andamento è stato 
caratterizzato da una espansione della attività produttiva; suc- 
cessivamente si è verificata una netta flessione causata dagli 








abnormi aumenti dei costi dei materiali (soprattutto legname, 
ferro, laterizi). 

Nel Comune di Fano il settore dell'edilizia ha presentato uno 
sviluppo più consistente rispetto ad altre zone della provincia, 
avendo potuto disporre di definiti ed appropriati strumenti urba- 
nistici. Nel complesso l'attività edilizia ha superato per volume 
quella del 1972. 

Per quanto riguarda infine l'edilizia pubblica, si nota una ulte- 
riore contrazione del volume. 


ARTIGIANATO 


Per le attività artigianali, l'andamento ed i problemi princi- 
pali sono quelli già illustrati per l'industria. 

Si deve solo aggiungere che, in periodi di congiuntura sfavo- 
revole, le difficoltà per questa categoria di operatori economici 
finiscono per ampliarsi ed aggravarsi, data la struttura general. 
mente fragile e modesta delle imprese. 


COMMERCIO 


Il settore ha potuto fruire nell'anno 1973 di una domanda 
sempre sostenuta, a prezzi tendenzialmente crescenti. 

Nel luglio, i prezzi di vendita di alcuni generi di prima neces- 
sità sono stati bloccati con provvedimenti delle Autorità pub- 
bliche. 

Tali disposizioni sono state sostanzialmente rispettate; pe- 
raltro, in alcuni momenti, si sono verificate delle difficoltà nel- 
l'approvvigionamento di taluni generi oppure acquisti indiscri- 
minati da parte dei consumatori, anche per il diffondersi di voci 
allarmistiche circa la presunta carenza di certe derrate. 

Nell'anno decorso, in campo commerciale, non si sono no- 
tate apprezzabili modificazioni di struttura, mentre gli sconvolgi- 
menti nell'andamento dei mercati ne hanno messo in evidenza le 
carenze già note: eccessiva polverizzazione delle imprese e ele- 
vato numero di addetti, 


ATTIVITA' PESCHERECCIA 


Il settore peschereccio, nell'anno 1973 ha visto la propria at- 
tività ostacolata da diversi fattori negativi: 


— aumento del costo del gasolio da L. 20 a L. 75,50 al Kg.; 


— provvedimenti contro l'epidemia colerica, con il divieto di pesca 
di tutti i molluschi dalla fine di agosto a novembre. Tale prov- 
vedimento ha determinato il crollo dei consumi e quindi dei 
prezzi di tutti i prodotti ittici per circa due mesi; 


— mancata utilizzazione dei permessi di pesca in acque territo. 
riali jugoslave, per la non tempestiva ratifica da page italiana 
dell'accordo quinquennale firmato a Belgrado il 10 giugno 1973; 


— inasprimento delle sanzioni da parte delle autorità jugoslave 
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in caso di cattura, fino al sequestro del natante, se vi è reci- 
diva (*);. 
— riduzione quantitativa dei prodotti ittici catturati, da imputare 





Uno scorcio del porto di Fano. (Foto L. Torriani) 
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principalmente ad una diminuzione della pescosità dell'Adria- 
tico. 


(") Vogliamo esprimere la nostra solidarietà affettuosa ai pescatori 
tanesi, che alla durezza del pericoloso mestiere, aggiungono il rischio di 
sanzioni delle autorità jugoslave. Per dovere di obiettività, bisogna dire, però, 
che queste autorità non fanno che applicare la legge di pesca della Repub- 
blica Federale di Jugoslavia che è obbligatoria per gli stessi suoi pescatori 
e, ovviamente, per i pescatori stranieri. D'altra parte, come è accennato nella 
relazione Boidi, la più rigorosa pretesa di rispetto di tale legge è dovuta alla 
mancata ratifica da parte del Parlamento italiano del rinnovo del precedente 
accordo (che consentiva ai pescatori italiani di accedere in determinate zone 
prospicienti la costa dalmata). 

Mette conto ricordare che una normativa della pesca vige pure in Italia. 
Essa è piuttosto severa ed è largamente applicata: si tratta della legge 14 lu- 
glio 1965, n. 963 (cui ha fatto seguito il regolamento approvato con D.P.R. 
2 ottobre 1968, n. 1639) che, anche in relazione al D.M. 1° settembre 1934, 
ha per scopo la tutela e il migliore rendimento delle risorse biologiche del 
mare. Tra l'altro, è fatto divieto della pesca a strascico a distanza minore di 
3 miglia dalla costa, a profondità inferiore a 50 metri e può essere vietato o 
limitato, in tempi a luoghi determinati, qualsiasi tipo di pesca. Sono previste 
pene detentive e pecuniarie e la condanna comporta la confisca del pescato, 
degli attrezzi, strumenti e apparecchi indebitamente usati, la sospensione tem: 
poranea del permesso di pesca, l'inibizione dell'uso del natante, l'interdizione 
temporanea di esercitare la pesca sia in proprio, sia alle dipendenze di altri 
(Nota della redazione). 





("A o ugo pirati 


Giorgio Spinaci, 


Nonostante ciò, i ricavi lordi delle vendite dei prodotti ittici, 
conseguiti nel '73 si possono stimare intorno ai 1.600/milioni di 
lire, contro i 1.700/milioni dello scorso anno. 

Il pescato affluito al locale mercato ittico ammonta a 12.572 
q.li per L. 815.131.000 contro i q.li 13.336 per L. 732.411.600 del 1972. 

Il prezzo di vendita del pesce affluito al mercato all'ingrosso 
di Fano è stato di L. 648,37 al Kg. contro L. 549,20 con un aumen- 
to medio di L. 99,17, pari a circa il 18,30%. 

Si va consolidando la tendenza verso un aumento della stazza 
e della potenza degli scafi. Infatti i motopesca in esercizio al 
31 dicembre 1973 erano 63 contro i 65 dell'anno precedente, men- 
tre la stazza complessiva era salita da 2.670 tonn. a 3.048 tonn,, 
e la potenza era passata da 9.989 HP a 11.427 HP. 

Quanto ai problemi di struttura del settore, i principali sono 
quelli relativi alla deficienza portuaria, alla carenza di equipaggi 
ed alla difficoltà di reperire personale giovane e valido, dispo- 
sto ad imbarcarsi, nonostante che il contratto di lavoro locale sia 
il più favorevole in campo nazionale. 

Vi è poi il problema della mancanza di finanziamento a tasso 
agevolato e di contributi a fondo perduto per le nuove costruzioni. 

Negli ultimi mesi si sono palesate buone prospettive di svi- 
luppo nella attività dei vongolai; attività che si svolge sotto l'in- 





Il Metauro (bianco-nero) - Proprietà della Cassa di Risparmio di Fano. 
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combente minaccia di divieto di pesca da parte delle autorità 
sanitarie, in quanto a Fano non si dispone ancora di un adeguato 
impianto di stabulazione (**). 


TURISMO 


Il turismo nel '73 ha avuto un andamento favorevole. 

La componente più importante di tale settore si identifica, 
praticamente, con la stagione balneare, che nella nostra zona (da 
Fosso Sejore al Cesano) ha fatto registrare, nel ‘73, complessi. 
vamente n. 51.488 ospiti in arrivo nei diversi esercizi ricettivi. 
con un incremento di 8.396 unità sul dato dell'anno precedente, 
pari al 21,60%. 

Gli ospiti italiani sono stati 38.423, con un aumento di 6.052 
unità, pari al 21,50%; gli stranieri sono stati 13.065, con un au- 
mento di 2.344 unità, pari al 21,86%, 

L'ammontare complessivo delle presenze è stato di 821.258 
con un plus di 126.742, pari al 21,50%. Gli italiani hanno fatto 
registrare 647.425 giornate di preseriza, con un incremento di 
103.097 in cifra assoluta ed il 23,47% in percentuale; gli stranieri 
hanno fatto totalizzare 173.833 presenze, con un aumento di 23.645 
presenze, pari al 15,74%. 

II volume ormai considerevole delle attrezzature ricettive 
create nella nostra zona, si può così sintetizzare: 


— N. 100 esercizi, tra alberghi, pensioni e locande delle diverse 
categorie, dotati in complesso di 2.413 camere, 4.444 letti e 
1.868 bagni; 


a questi si debbono aggiungere: 

— esercizi extra alberghieri n. 1 per 39 camere e 40 letti 
— alloggi privati n. 1.074 per 1.920 camere e 4.052 letti 
— campeggi n. 8 con 2.945 letti 


— colonie n. 13 con 4.940 letti 


e ssaa 


(**) L'impianto è stato già progettato dal Comune e parzialmente finanziato 


sia dal Comune, sia dalla Provincia. Vedi Notiziario, 1973, n. 2, pag. 29; ivi, n. 4, 


pagg. 45-46; 1974, n. 1, pagg. 27-28. (Nota della redazione). 





Le iniziative del Circolo ” GIUSEPPE CASTELLANI” 


La "BAIOCCHELLA” di Papa SISTO V 
battuta dalla ZECCA di FANO 








. Il Gircolo « Giuseppe Castellani » organizzerà a Fano dal 26 
al 28 Luglio 1974 la XIII Mostra Filatelico-Numismatica « FANUM 
FORTUNAE ‘74 » sul tema: « Il mare » per la filatelia e su « sog- 
getto libero » per la numismatica e la medaglistica. 
Contemporaneamente sarà tenuto il 12° Convegno Commer.- 
ciale e una Mostra Sociale di Paleontologia e di Malacologia ». 
L'American Philatelic Society degli Stati Uniti d'America of. 
frirà, per la sesta volta, il premio.d'onore l'«Award of distinction». 
Per l'occasione sarà istituito, nell'interno della Mostra, un 
servizio postale distaccato che utilizzerà uno speciale annullo fi- 





L *bstecehell , di fa pa Sisto V- battuta dalla cca di Fano 


gurato con l'autorizzazione del Ministero delle Poste e delle Tele. 
comunicazioni (vedi fac-simile qui riprodotto). 

A dare ancora intere>se all'importante manifestazione il Co- 
mitato Organizzatore farà riconiare nella versione: Oro, vermeille, 
argento e bronzo la « baiocchella » di Papa Sisto V, moneta battuta 
dalla Zecca fanese sul finire del 1588. 

Questa piccola moneta (il peso è leggermente minore del 
grammo) è stata coniata quattro anni dopo la elezione al Pontifi- 
cato di Sisto V (Fra Felice da Montalto ovvero Felice Peretti). 
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Il Pontefice nello stesso anno della sua elezione (1585) per 
dimostrare particolare riconoscenza a Domenico Bellocchi fanese, 
suo Cameriere Segreto, dal cui padre Tommaso era stato amore- 
volmente accolto quando era ancora semplice frate, in occasione 
di una sua predicazione tenuta a Fano, gli concesse l'uso della 
Zecca locale con « breve delli 7 maggio 1585 » (DE 

E' comprovato che queste « baiocchelle » per la quantità e la 
varietà, tennero un posto preminente tra le monete di Sisto V 
uscite dalla Zecca fanese. 

Esse venivano battute in « mistura », che è una fusione di 
rame e argento il cui « fino » raggiungeva il 19%. Valevano quat- 
tro « quattrini » cadauna e per raggiungere il valore di un « giulio » 
ne occorrevano dieci. Ma queste monete, col trascorrere del tem- 
po, oltre ad essere prodotte con una lega sempre più scadente, 
verranno in largo numero falsificate e così diffuse in tutto lo Stato. 

Giunse così il primo provvedimento con la maggiorazione del 
valore del « giulio » da 40 a 50 « quattrini » in modo che per ognu- 
no di essi andassero non più dieci « baiocchelle », ma dodici e 
mezzo, Tale bando non valse a frenare l'ingordigia degli specu- 
latori, perché l'utile era assai notevole in considerazione del 
bassisismo titolo che i falsificatori avevano dato alle « baioc- 
chelle ». 


Ancora una nuova ordinanza del Cardinale Camerlengo del 27 
aprile 1592 impose ai possessori di « baiocchelle » di portarle alle 
Zecche: se riconosciute autentiche sarebbero state munite di un 
marchio a forma di croce. Tuttavia il marchio apparve imme. 
diatamente anche sulle « baiocchelle » false. i 


Non rimaneva altro da pare che togliere dalla circolazione 
una moneta divenuta un inganno alla buona fede del pubblico e 
ciò fu disposto con bando in data 23 novembre 1592 che proibì l'ul- 
teriore coniazione e ordinò il ritiro di quelle in circolazione. 

Questa la descrizione dei due fronti della « baiocchella » fa- 
nese: 

DRITTO: Grande effige del Papa - In cerchio « SIXTUS V PON 
MAX .Al. ». 

ROVESCIO: Santa Casa di Loreto. Sopra il tetto poggia la 
Madonna che tiene sulle ginocchia Gesù Bambino. In cerchio: 
SVB TVVM PRESIDIVM — esergo FANVM — sotto una rosetta. 

La sigla .AI. che si trova impressa sul diritto, sotto la figura 
del Pontefice, non può interpretarsi per l'anno primo di pontificato, 
perché le « baiocchelle » furono coniate soltanto nel quarto anno 
di pontificato. 

Si suppone, quindi, che fossreo le iniziali dell'incisore dei 
conî. 


Alberto Gaudenzi 


(1) Sono curiosi i particolari che dà il Borgarucci sul conto dei Bellocchi 
e val la pena riferirli: Fra Felice da Montalto, quando trovavasi a Fano, tenne 
amicizia con Tommaso Bellocchi, che spesso gli regalava buoni vini. Fra Felice 
pervenuto al Pontificato nominò coppiere Domenico, figlio di Tommaso che fu 
fatto Consigliere e Gonfaloniere. Pare che il vino rappresentasse uno dei mag. 
giori interessi.del nostro Tommaso e che egli ne facesse di buono tanto da 
incontrare il pieno gradimento dell'austero Sisto V 


Aeroporto, edilizia e verde pubblico 





Anche a Fano, come dappertutto in Italia, due problemi 
emergono tra i tanti che assillano la comunità civica: l’alto co- 
sto delle case e delle locazioni e la povertà di verde pubblico: 
due problemi che sono, drammaticamente, all'ordine del giorno 
della nazione tutta. 

Il primo ha un nodo: quello delle aree fabbricabili che si- 
nora non si è saputo e voluto tagliare. Nel contempo, gli stru- 
menti timidamente predisposti si spuntano troppo spesso e quel. 
li proposti si spuntano sempre contro le resistenze di forze po- 
tenti e corruttrici, contro i ben corazzati interessi speculativi, 
contro interpretazioni eversive, deludenti e tartufesche date an- 
che in alto loco alle leggi. 


Il progetto coraggioso ed incisivo di una decina di anni fa 
dell'allora ministro democristiano Fiorentino Sullo — che pur 
non era l’optimum, ma che, almeno, eliminava le più stridenti 
ingiustizie della legge urbanistica del 1942 e prevedeva compar- 
ti entro i quali i proprietari erano posti sullo stesso piano, ri- 
spetto ai profitti e alle perdite, sia che subissero espropri o 
vincoli di inedificabilità, sia che potessero costruire o far co- 
struire — è stato sepolto e il suo stesso autore ne è stato tra- 
volto. Î 

Della trasformazione del diritto di edificare in divieto ge- 
neralizzato di edificare, salvo concessione autoritativa dello 
Stato (o della Regione), regime che è in vigore in molti Paesi, 
si parla solo nelle riviste, hei congressi e nelle tavole rotonde, 
magari nelle aule universitarie, non nei programmi dei governi 
che si succedono l’un all’altro, a maggiore o minore distanza 
di tempo. E ciò mentre in Gran Bretagna, tra i più salienti e 
caratterizzanti obiettivi della nuova compagine ministeriale la- 
burista esposti dalla. regina Elisabetta nel marzo scorso, vi è il 
trasferimento di terreni di sviluppo residenziale in. proprietà 


dello Stato, con cui si « intende bloccare gli utili scandalosi 


delle società immobiliari » (1). 
Sert 


A Fano, si avanzò, in occasione della discussione delle linee 
programmatiche 1972-1975, l’idea dell’utilizzazione quale parco 
pubblico dell’area dell'ex aeroporto (2): una civilissima prospet- 
tiva, diretta ad affidare un patrimonio di salubrità e di dignità 
alle generazioni future; una scelta di pace, un beneficio per tutti, 
come alternativa alle smodate fonti di guadagno per già arric- 
chiti o per candidati alla ricchezza esosa e golosa. 


(1) Il Giorno, 13 marzo 1974, pag. 2. ; 
(2) Vedi: Linee programmatiche del piano 1972-1975 - Scelte ed obiet- 
tivi, pag. 47. 
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Non se ne è più sentito parlare. Mentre si titillano impos- 
sibili orgogli campanilistici e vigili appetiti con la prospettiva 
di una ricostruzione dell'aeroporto. 


Onestà vuole che si disilludano aspettative fantasiose e non 
si nasconda la verità, che è nuda e cruda, non è paludata di 
pepli imperiali. 


La fuga dall'ambito del reale, l’incontrollato galoppo delle 
aspirazioni, l’estraneità delle richieste alle concrete situazioni 
tecniche e finanziarie sono i peggiori nemici del progresso coi 
piedi in terra, i più nefasti fomentatori di immobilismo. Ingre- 
dienti che si ritrovano talvolta nelle sfrenate ambizioni munici- 
palistiche, alimentate all’esterno dalla mancata conoscenza di 
insormontabili ostacoli obiettivi. 

L'ipnosi dell'aeroporto a Fano è un elusione e una delu- 
sione. E’ una elusione dal soddisfacimento di reali interessi e 
bisogni della città, quale, appunto, l'utilizzazione di un’area di 
imponente ampiezza sia per lo sviluppo edilizio, con disponi- 
bilità di lotti fabbricabili a prezzo calmierante, perché di pro- 
prietà comunale (3), senza pregiudizio per l'agricoltura, essen- 
do quei terreni incolti (e, se mai, in suo favore, potendo una 
quota esserle restituita), sia, come sopra ho accennato, per la 
creazione di ampi polmoni di verde pubblico (4). 

E' una illusione, sia perché attualmente gli aeroporti ne- 
cessitano di spazi assai maggiori di quelli di trenta-quaranta an- 
ni fa, sia perché l’intenso traffico aereo non consente la pre- 
senza di campi troppo ravvicinati (5) — e ve ne sono a Rimini 
e a Falconara —; sia perché sarebbe follia contare su un esbor- 
so di miliardi da parte dello Stato, della Regione o del Comu: 
ne per l’'ammodernato ripristino e per le attrezzature numero- 
se, complesse e costosissime che ora sono imprescindibili. 

Un contributo alla chiarificazione e alla demistificazione è 
dato dal volume Problemi delle gestioni areoportuali in Ita- 
lia (6), il quale contiene, tra l’altro, il documento del SIPAC, 
aderente alla CGIL-UIL sulla situazione dell'aviazione civile, che 
lamenta la pericolosa congestione del traffico aereo; l’insufficien- 
za delle infrastrutture preposte a detto traffico; il caos in cui 
si dibattono gli aeroporti; la mancanza di una politica per la 
loro pianificazione e il loro coordinamento; le deficienze del 
controllo radar e radio; la pessima organizzazione degli spazi 
aerei, affidata all’insindacabile potere decisionale dell’aeronau- 
tica militare; l’allarmante situazione dell'assistenza al volo. 

Un ulteriore contributo è stato dato qualche mese fa dal 
Ministro dei Trasporti on. Luigi Preti, che ha perentoriamente 
escluso la possibilità — tecnica e finanziaria — di provvedere 
alla costruzione di nuovi aeroporti ed ha fissato le linee pro- 





(3) Vedi Atti del Consiglio Comunale di Fano, 21 agosto 1963, n. 201, 
pagg. 519-520. 


(4) Vedi Notiziario, 1973, n. 3, pagg. 40-42. 
(5) Vedi Notiziario, 1971, n. 3, pag. 22. Vedi anche, per interessanti 
notizie La Stampa, 26 aprile 1973, pag. 20. 


(6) Camera dei Deputati, Servizio Commissioni Parlamentari, Inda- 
gine conoscitiva della X Commissione Permanente, 1972. 








grammatiche prioritarie per la normalizzazione del settore e 
per gli interventi negli aeroporti: in attività. E, si noti, egli par- 
lava così prima che si manifestasse in modo tanto drammatico 
l'aggravata crisi economica, la crisi energetica e quella valu- 
taria. 

Sono, queste, ben s'intende, semplici opinioni personali 
— per di più esposte alla buona — che sono lungi dall’avere 
la pretesa della verità rivelata; ma sono opinioni convinte, ma- 
turate in lunghi anni e condivise da molti concittadini: opinio- 
ni che vanno, comunque, valutate, discusse e, se mai, contra- 
state con validi argomenti e non con eccitate declamazioni da 
tifosi del foot-ball in pro della squadra del cuore... 





e. cap. 





Per un involontario scambio di nomi, nel Notiziario n. 1, 1974, 
pag. 6, abbiamo ringraziato la Signora Clara Zandonà ved. Tonuc- 
ci, anziché la Sig.ra Rina Ricciuti in Tonucci, della messa a dispo- 
sizione di una serie di preziose e stupende fotografie inedite del. 
lo scrittore fanese Giulio Grimaldi. Il nostro direttore Le ha (n° 
dirizzato una lettera di scuse e ne ha ricevuto questa garbata e 
interessante risposta: : 


Preg.mo Sig. prot. Nino Ferri, 


ho avuto il suo biglietto con le scuse per l'equivoco in CUÌ è 
incorso il « Notiziario di informazione », ma non se ne preoccupi: 
non mi sono offesa. Ho soltanto sorriso, come quando ho letto 
alcune inesattezze nelle notizie biografiche della nuova edizio 
della « Maria Risorta ». 

lo piuttosto devo scusarmi per non aver mai ringraziato per 
iscritto tutti quelli che si sono interessati di Giulio Grimaldi, fra. 
tello minore di mia madre Ida; e di non avere espresso |a mia 
gratitudine a chi ha ricordato e valorizzato i suoi studi e j suoi 
lavori. Ma ho sempre letto con vivo interesse e profonda commo- 
zione tutto quanto, di lui, è stato via via pubblicato. 


ne 


L'immatura e tragica fine di Giulio Grimaldi, io l'ho vissuta 
di persona, essendo coi nonni, nella casa di piazza Grimaldi (al. 
lora piazza Sant'Agostino) in quel lontano 2 agosto 1910. Ma |, 
ricordo come se fosse avvenuta ieri, anche perché fu il princi. 
pio di un'altra tragedia che tre anni dopo colpì la mia famiglia. 

Ancora delle scuse per il ritardo con cui le ho risposto. Con 
distinti saluti. 


Rina Tonucci Ricciuti 


30 marzo 1974 























Musica e teatro 
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Se il teatro di prosa, come testimonia il boom della stagio- 
ne invernale al Politeama Cesare Rossi di cui si è già scritto nel- 
l'ultimo numero del Notiziario e di cui torniamo a parlare PIL 
avanti, è anche a Fano in netta ripresa, non altrettanto può dirsi 
purtroppo per le manifestazioni musicali. 

Fra la grande indifferenza dei più (colpa forse anche della 
scarsa pubblicità) e quindi per un ristretto pubblico di pochi mu- 
sicofili di buona volontà, si è infatti tenuto al Teatro Masetti (sera 
del 19 febbraio) un concerto dell'Orchestra Accademica da Ca 
mera di Belgrado, diretta da Dusan Skovran: orchestra che si © 
pure esibita (e con accoglienze ben diverse) anche a Pesaro e ad 
Urbino, nell'ambito dei programmi del Centro di Iniziativa Cultu- 
rale di Pesaro. In programma, ottimamente eseguite, musiche del- 
lo sloveno Janez Krestnik Dolar, di Vivaldi, Handel, dell'inglese 
Gordon, di Albinoni e del compositore jugoslavo vivente Mihovil 
Logar. 


* O * 


Una eccezione alla regola resta l'attività del Coro Polifonico 
Malatestiano che, sotto la direzione di Paolo Petrucci, ha tenuto 
altri due concerti, presso la chiesa di S. Giuseppe al Porto (ve- 
nerdì 8 febbraio) e presso la basilica di S. Paterniano (vene” 
dì 29 marzo, confermando l'ottimo grado di preparazione € 
affiatamento raggiunti in questo ultimo biennio. 

Contemporaneamente, con l'interessamento e la collaborazio: 
ne dell’Amministrazione Comunale, il complesso corale fanes® e 
riuscito ad ottenere il contributo ministeriale per un corso 
orientamento musicale a tipo corale che sta già dando i prim! 
positivi risultati; né è mancata la pubblicazione e distribuzione 
di un quarto numero dell'opuscolo d'informazione e attività MU 
sicali e culturali « Diapason 440 ». 


* * * 


Sempre nell'ambito delle iniziative locali, va salutata CON Pai 
role di sincero elogio e di doveroso incoraggiamento l'impegn®” 
tiva prova della cosiddetta «troupe del mare » che la seta 
venerdì 12 aprile ha allestito nella chiesa di S. Giuseppe al Porto 
il celebre dramma di Thomas S. Eliot Assassinio nella Cattedrale: 

Protagonista misurato e applaudito, attorniato da un nutrito 
gruppo di giovani e meno giovani filodrammatici (Glauco FaroN! 
Roberto Boria, Massimo Ciavaglia, Marco Lucertini, Fiorenzo 99” 
cinelli, Carlo Alberto Piermattei, Sandro Pozzuoli, Aladino 
carelli, Armando Dionisi, Massimo Emanuelli, Anna Maria Cava? 
zoni, Loredana Ciavaglia, Mirka Del Mastro, Marina Mastrogi® 


Men 








comi e Gabriella Properzi), è stato il concittadino Augusto Spa- 
doni, non nuovo alle scene, ma mai finora impegnato in un ruolo 
drammatico tanto difficile e complesso. 

La regia dello spettacolo, di cui sono in programma repliche 
in alcuni comuni dell'entroterra metaurense, è stata curata da 
Guido Ugolini; luci e suoni di Fernando Emanuelli; consulenza 
artistica di Guilberto Veroli. 


Non resta che concludere con la stagione di prosa al Poli- 
teama, di cui forniamo il quadro statistico dei biglietti venduti, 
divisi per ogni singola recita. 

Mancano solo i dati dell'ultimo spettacolo, il brechtiano 
Schweyk nella seconda guerra mondiale, rinviato per motivi orga- 
nizzativi al mese di maggio. 


12-12-1973 « Quando noi morti ci destiamo » biglietti venduti n. 217 
di Ibsen n. 118 a L. 1.000 
n. 99 aL. 500 


16-1-1974  « Gli indifferenti » biglietti venduti n. 691 





22-1-1974 


di Moravia-Squarzina 


« La Signorina Giulia » 
di Strindberg 


ni S69a L0007 


n. 322 a L. 500 


biglietti venduti n. 


n. 555 a L. 1.000 
n. 330 a L. 500 


885 


28-1-1974  « Apocalisse » biglietti venduti n. 889 
di Poli-Sanguinetti n. 490 a L. 1.000 
n. 399 a L. 500 

5-2-1974 «| costruttori di imperi » biglietti venduti n. 367 
di Vian n. 169 a L. 1.000 
n. 168 a L. 500 

18-2-1974 «Far finta di essere sani » biglietti venduti n. 930 
di Gaber-Luporini n. 530 a L. 1.000 
n. 400 a L. 500 

4-3-1974 «Il tumulto dei Ciompi » biglietti venduti n. 347 
di Dursi n. 153 a L. 1.000 
n. 194 a L. 500 

10-4-1974. « Grand Guignol » biglietti venduti n. 292 


di Bardella-Lasagni 


n. 154 a L. 1.000 
n. 138 a L. 500 


totale presenze n. 4.618 


Come si può constatare, nelle ultime due recite del 4 marzo 
e del 10 aprile si è registrata una diminuzione delle presenze, 
facilmente prevedibile in rapporto ai testi proposti. 
Nonostante ciò, bisogna riconoscere che // tumulto dei Ciom- 
pi di Massimo Dursi, messo in scena della cooperativa teatrale 
Il Gruppo della Rocca, è apparso come lo spettacolo più comple- 
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pi to, rigoroso e interessante della stagione, costruito come un ri: 

pensamento dei Ciompi sulla loro esperienza fiorentina del 1378: 

esperienza atta a fornire al pubblico l'occasione per riflettere SU 

si un avvenimento del passato, ma altresì « ricco di insegnamenti 

— come ha scritto il regista Roberto Guicciardini — e gravido 
di affinità col presente ». 

Quanto allo spettacolo-collage Grand Guignol, passione, de- 
litto e pazzia nel salotto borghese 1900, ricavato da V. Bardella 
È | ed E. Lasagni da alcuni testi del vecchio « grand guignol », nono: 

stante l'impegno, la cura e la felicità di non poche invenzioni 

sceniche del gruppo Teatro Uomo di Milano (dalla funzionalissima 

e spiritosa scena a pannelli mobili, al giuoco degli incastri bril- 
il lantemente risolto dai riduttori-adattatori dei testi originali), i ri- 
I sultati sono apparsi decisamente poco convincenti. Ed è venuto 
VETRI a mancare il bersaglio di muovere al riso, senza ricorso a forza: 
(3 ture intellettualistiche e facili effettismi. Non resta perciò che 
oi augurare al gruppo milanese un successo migliore e più convin- 
Ci cente per la prossima occasione. 








Franco Battistelli 
































| Disegno di Giorgio Spinaci. 
EE VA VIE IENE IMG TS E RIN STRA MITE ARI Se ero rey 





Il Sindaco Marzio Filippetti si è incontrato a Roma, giovedì 
4 aprile, con il Presidente dell'E.N.A.M. (Ente Nazionale Assisten- 
za Magistrale) Prof. Linneo Marchesi in relazione alla chiusura 
nel 1975 del « Vittoria Colonna », 

Il Sindaco ha espresso la volontà della amministrazione c0- 
munale di poter acquisire l'area e l'edificio (o comunque di di- 
sporne con affitto pluriennale) allo scopo di adibirli a sede di 
Istituti scolastici cittadini. 

Il Presidente pur accennando ad altre eventuali destinazioni, 
non ha rifiutato tale soluzione, promettendo d'informare tempesti- 
vamente il Consiglio di amministrazione ed il Ministero della 
Pubblica Istruzione. 


OA MO E 
| T ______ _——————t————nnk 
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"La nostra scuola per l'infanzia” 











Alla luce delle nuove realtà di oggi, relative al mondo della 
scuola per l'infanzia, scaturiscono le esigenze di un più signifi- | Il 
cativo orientamento educativo e conseguentemente una nuova il 
concezione delle varie strutture dell’edificio. scolastico. | 





E’ da una visione di questo tipo che emergono immagini posi 
come questa (vedi foto) che pur rispettando la nostra realtà i 
rappresentano un momento rilevante del nostro ambito sociale, | 
teso ad un rinnovamento più civile e democratico. 






































Un'aula della sezione staccata dell’Asilo « Paolo Manfini » allestita secondo i nuovi criteri. 


| 

i 

o La nostra Amministrazione Comunale sta sottolineando, nel- 
| l'ambito delle scuole per l'infanzia, un discorso pedagogico di 
| tipo sperimentale. 
| 

i 

° 

I 

| 


Che cosa si vuole intendere con questa parola? 
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Sperimentale importa una nuova scuola, aperta, disponibi- 
le alla ricerca continua, quasi ansiosa di nuove forme di dialo- 
go col bambino, con un fine atto a creare delle personalità s©- 
rene ed equilibrate con capacità creative e critiche. 


Non si vuole un bambino stereotipato, succubo della figura 
dell’adulto-insegnante, passivo dal punto di vista culturale e S°- 
ciale, sempre pronto ad accettare qualsiasi cosa gli si offra per 
ché privo di spirito critico. 


E purtroppo è questo il modello educativo prevalente che 
ancora oggi esce da gran parte della nostra struttura scolastica 
per tutta una serie di motivi politici, economici e sociali. 


La scuola per l'infanzia che si cerca di realizzare è UN4 
scuola alternativa; ma alternativa di che cosa? Del sistema edu- 
cativo che vige dentro e fuori dell'ambiente scolastico, il quale 
essendo ancora strutturalmente rigido agisce entro limiti e ©0 
dici ben definiti che non rispondono più alle esigenze della 
scuola di oggi» 


Si può continuare col dire che questo indirizzo sperimenta” 
le della scuola per l’infanzia non deve indurci in errore face 
doci credere che lo si possa realizzare con la semplice elimina” 
zione di ogni struttura rigida esistente nell’ambito della scuola: 
i mobili (tavoli e sedie comuni da sostituire con. arredi modu- 
lari); l'ordinamento gerarchico (preminenza delle maestre sulle 
bidelle da sostituire con una collaborazione di, « équipe » anche 
con operatori esterni); la struttura vera e propria (divisione 
in sezioni chiuse da sostituire con sezioni aperte). Portando p9! 
avanti un insegnamento senza basi scientifiche affidato alla iP" 
ventiva di alcune maestre. 


Anzi questo orientamento educativo rappresenta un parti: 
colare momento sociale che evidenzia una organizzazione, una 
preparazione e una sensibilità superiori a quelle richieste finora: 


L'Amministrazione Comunale di Fano, affiancata da alcune 
persone sensibili a questi problemi, sta da tempo lavorando 
per creare al bambino che frequenta la scuola per l'infanzia le 
condizioni adatte per il suo naturale sviluppo, evitando così di 
cadere nella ormai superata concezione dell'asilo inteso C0M° 
parcheggio per bambini. 


Paola Pezzolesi 











Immagini di Fano nel ‘600 








Per puro caso, facendo ricerche su alcuni avvenimenti fa- 
nesi d'altri tempi, mi è capitato per mano il seguente rarissimo 
volumetto: lAcademie Musicali, composte dal sig. Pierfrancesco 
Lanci per il'Academia de' Musici Fanesi |....] im Pesaro per Fla- 
) minio Concordia, 1627. 


pr . è 

Scorrendone le pagine, in apertura della « academia quarta » 
mi è caduto l'occhio sulla seguente descrizione della Piazza NE 
| giore (oggi XX Settembre) e del Palazzo Malatestiano (sede DI 
quei tempi del Comune). i 
































i Una veduta di Fano come appariva fra fine Seicento e primo Settecento in un disegno a penna di F. B. Werner conser- 


vato presso la Biblioteca Federiciana. (Foto L. Torriani). 


Si tratta di una vera e propria pagina di guida, anteriore 

di oltre due secoli a quella manoscritta di Stefano Lon Amia- 
i ni e alle altre venute poi, dal Francolini al Selvelli, al récente 
mio volume Fano, storia-monumenti-escursioni | 





| 29° 
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Mi è parso giusto, pertanto, restituire al Lanci quello che 
è del Lanci e offrire l'occasione ai Fanesi di gustarne la prosa 
fiorita e involuta. 

« Nel mezo della Città di Fano, che in gran pianura trà i 
Fiumi Metauro, & Argilla giace à guisa d'arco sù la riua del 
Mare, posta è la publica Piazza, che si rende ammirabile così 
per la grandezza, & per la vaghezza sua, come per una bella 
Fontana, che nell'inferior parte d’'essa si vede, d'acqua perfet- 
tissima, & è cinta nei quattro suoi lati da continuate Botteghe 
di diuersi Artefici, & da non picciolj edificj, anzi sopra la metà 
del lato destro, che riguarda l'Oriente, principia una gran Fa- 
brica con alta, & vaga Torre, doue è un nobilissimo Horologio 
con l'indice delle hore, che coll'aggirarsi intorno quasi gareggia 
col risplendente Sole, nella cima della cui Torre sopra quattro 
Fenestroni, che corrispondenti sono nelle quattro sue facciate, 
si vedono circondar l'impiombata Cupola, che s’erge a guisa di 
Campana, forti & vaghi Balaustri di pietre alabastrine, che in- 
torno fanno un bellissimo poggetto, & da i fondamenti è tutta 
sostenuta da marmoree Colonne, & da Archi fortissimi, che dan: 
no principio a santuosa Loggia, che poi internandosi con du- 
plicato ordine, stà come vestibulo dell'habitatione del Sig. Lo; 
destà, & di sopra con una gran Sala da recitar Comedie, s'esten- 
de insino alla strada, che passa auanti la fronte del foro, nel 
cui lato, ch'è verso Settentrione, & ch'è capo di detta Pia24 
si scorge à man destra l'ampia porta del Palazzo del Commune, 
che caminandosi per alquanto spatio sotto sublime Volta, com” 
duce in un grand'atrio, & per retta linea ad un'ampia Scala, 
& così agiata, che vi possono salir commodamente anco Caual- 
li, & ogni bestia carica: (1) i 

Quindi s'ascende à bella Loggia, & quindi a magnifica Sala, 
che dalla parte dell’Austro prende il lume, & risguarda il Tra 
bunale di Monsignor Gouernatore, ch'è nell'altro opposto lato 
del detto Cortile, & nell'altra parte di essa Sala verso Sette 
trione hà parimente di ugual misura, e proportione le Finestre 
amplissime, sotto le quali è un bello, benché hora mal coltiuato 
Giardino, & dalle quali si possono vedere ancora i natanti Del- 
fini, non che le volanti Barche nell'Adriatico Mare: (2) 


(1) La «vaga torre» con il « nobilissimo horologio » è quella erettà 
intorno al 1568 da probabili artieri sansoviniani, demolita € ricostruita 
dopo il 1739 (cfr. Riccardo Paolucci, Il campanile di piazza, in Studia fe 
cena, vol. XV e vol. XVI, Fano, 1940 e 1941). La sala « da recitar CONE 
die » è la grande sala al piano superiore del Palazzo della Ragione Sho 
Giacomo Torelli avrebbe eretto l’antico Teatro della Fortuna, inaugura! Ù 
nel 1677. (cfr. Franco Battistelli, L'antico e il nuovo Teatro della Fortu!! 
di Fano, Fano, 1972, pp. 15-30). La scala « agiata » in cui possono BR 
anche cavalli e «ogni bestia carica» è quella ancora esistente che da 3 
Corte Malatestiana conduce all’interno del Palazzo Malatestiano (ora SE 
de della Pinacoteca e del Museo Civico). é 

(2) La « magnifica sala» è il salone che ospita oggi la Pinacoteca, 
riceve luce sui due lati maggiori dalle otto grandi bifore gotiche in cot la 
lavorato. L'ambiente che ospitava il Tribunale è quasi certamente 
grande sala a loggia al piano superiore dell’attuale fabbricato della Ca 
sa di Risparmio, facente parte un tempo dell’ala destinata a residen? 
del Governatore. Il «mal coltiuato » giardino corrisponde all'attuale Di 
sempre mal coltivato) giardinetto di Piazzale Leopardi. Quanto alla Pil 
sibilità di vedere « natanti » delfini e « volanti » barche dalle finestre si 
Palazzo Malatestiano, la cosa divenne impossibile con la costruzione 6: 
la chiesa di S. Ignazio ad opera dell’architetto Carlo Rainaldi nel 168 * 
chiesa abbattuta nel 1875 per far posto al fabbricato scolastico dell ©’ 
collegio-convitto Nolfi. 





Il Pauimento è tutto artificioso, politico, & forte di pietra 
cotta, & di sopra l'alta Soffitta sembra un sereno notturno Cielo 
d'infinite rilucenti Stelle ripieno: Le Pareti sono tutte adornate 
di nobilissime pitture, che superano la bellezza, & il pregio de 
i serici, & aurei apparati: & perché quivi secondo il bisogno, 
& le occorrenze si raunano à far Consiglio col Magistrato i De- 
curioni, la circondano intorno ricchi, & agiati banchi affissi nel 
muro da sedere, & in mezo d'un lato, ch'è il destro, rispetto 
alla prima entrata, è una dipinta, & aurata Renghiera, doue 
spesso si sente la forza dell'ingegno, & dell'eloquenza di quelli, 
che trattano i pubblici affari; & il peso, che’ssi deuono portare, 
vien ben dimostrato dalla statua d'Ercole, che ignudo, & rubi- 
condo con la pelle del Nemeo Leone, s'erge sopra essa Catedra 
a guisa di Gigante, che innalzati i nerboruti bracci, tien con le 
valorosissime mani una grandissima palla..sopra. le fortissime 


sue spalle, nella quale veder si possono i fiumi, & i Mari, & tutte . 


le: parti del Mondo: (3) 


In capo della medesima Sala ha à man destra vicino ad una 
gran Finestra, riguardante il detto atrio, un'altra bella Porta 
corrispondente alla prima della Loggia, & ambedue ad una gran- 


N 


de apertura ch'è nel muro della Sala minore, doue è un vago, 
& commodo Poggetto di bianchissimi marmi fabricato, penden- 
te sopra la strada publica, da cui si può veder parte della Città, 
del Mare, & de i Colli, & nel tempo Estiuo goder’il fresco rezo, 
& l'aura soave: Apresso l'ingresso di questa Sala minore si 
riuerisce la bella Capella, nella quale quottidianamente il Ma- 
gistrato fa celebrare il Sacrificio diuino della Santa Messa, & di- 
rittamente quanti lei si scorge un lungo ordine di porte d'altre 
bellissime Stanze con ammirabil’arte dipinte tutte, & historiate 
sopra i ricchi fregi d'argento, & d'oro dei i drappi di seta da 
tutti i lati intorno appesi, doue spesso sono alloggiati gran Per- 


sonaggi, & particolarmente vi fù con ogni pompa maggiore ri- 
ceuuto Papa Clemente Ottauo nell'andata, & nel ritorno suo da 


Ferrara: (4) 
TARDA 


____—_ 


(3) Dopo le trasformazioni subite dal salone malatestiano nel secolo 
scorso (nel 1840 per adattarvi il Teatro Provvisorio Comunale e nel 1898 
per restituirlo alla Sua presunta fisionomia originaria), la descrizione 
che ne fornisce il Lanci (e in particolare quella della statua dell’Ercole 
che «ignudo » e € rubicondo » sorregge con «i nerboruti bracci» e le 
« valorosissime mani » la « grandissima palla » del mondo) è decisamente 

‘teresse e Ci fa rimpiangere non poco quanto il tempo e gli 


di grande inter 
uomini hanno ormal per sempre distrutto. 


(4) Anche quest'ultima parte della descrizione del Lanci ha purtrop- 
po il potere di lasciarci la bocca amara è il rimpianto per quanto non 
esiste più: né il « commodo poggetto » su cul godere «il fresco rezo» e 
«l'aura soave », né «la bella capella », né il « lungo ordine di porte» e 
le « bellissime stanze con ammirabil'arte dipinte tutte », né «i ricchi fre- 
gi», né «i drappi di seta ». Scomparve tutto quando nel 1874 la sede 
del Comune fu trasferita altrove e il piano superiore dell'ala del Palazzo 
Malatestiano su Via Montevecchio fu abbattuto perché ritenuto perico- 
lante. Papa Clemente VIII (Ippolito Aldobrandini) nacque a Fano nel 
1536 e pontificò dal 30 gennaio 1592 al 3 marzo 1605. Il suo passaggio per 
Fano ebbe luogo nel 1598 (cfr. Pier Maria Amiani, Memorie Istoriche della 


Città di Fano, Fano, 1751, tomo II, p. 239). 
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ISIS 


|| Assistenza e medicina preventiva 








Il servizio di ginnastica correttiva, istituito nel corrente anno 
scolastico in una palestra appositamente attrezzata, ha incomin: 
ciato a funzionare da diversi mesi ed attualmente gli alunni fre- 
quentanti sono 136; inoltre altri 106 sono stati già visitati dallo 
Specialista Ortopedico incaricato di questo servizio e sono stat! 
trovati affetti da scoliosi e quindi bisognosi di ginnastica cor 
rettiva. 

Per questo l'Amministrazione Comunale ha provveduto ad 
attrezzare un'altra palestra che potrà, entro breve tempo, sod- 


disfare le esigenze di tutti i bambini frequentanti la scuola ele- 
mentare. 


Per il servizio di medicina scolastica, allo scopo di interve 
nire anche nella scuola materna e quindi di agire sulle eventuali 
malattie riscontrate nei bambini dai tre ai sei anni, quando an 
cora le malattie stesse non hanno potuto provocare danni ir 
parabili, l'’Amministrazione Comunale di Fano ha provveduto al 
l'assunzione di un medico scolastico che, da circa un mesg, ha 
iniziato la sua attività nei nostri asili. 


Con questo provvedimento sarà possibile procedere alla com: 
pilazione del libretto sanitario con tre anni di anticipo. 


L'’Amministrazione Comunale ha istituito in forma sperimeN” 
tale, un servizio di assistenza domiciliare. L'assistenza all’anzian0 
va, infatti, rinnovata, inserendola nel quadro della realizzazion® 
delle riforme, quali sanità, casa, pensioni, ecc. 


Il programma inerente al servizio viene tracciato e gradual: 
mente migliorato grazie a riunioni periodiche di una équipe 2P° 
positamente costituita. 

Gli interventi si articolano in prestazioni di natura domesti: 
ca, sanitaria, sociale a favore di anziani autosufficienti soli © bi- 
sognosi, affinché gli stessi possano continuare a vivere presso 
il proprio domicilio, conservando un proprio ruolo e le prop!!© 
responsabilità. 


Allo scopo di conseguire un completamento del servizio di 
assistenza domiciliare alle persone anziane, sole e bisognose, AU” 


sta Amministrazione Comunale ha concesso un'integrazione eco” 


MT TI 


nomica. Di tale prestazione potranno godere quelle persone che 
sono titolari di pensioni oscillanti tra le 24.000 e le 42.000 mila 
{o opsilifiu imediare Comulgne tali da non consentire la soddisfa- 
zione delle minime vitali necessità. Con questo intervento si dà 
modo all'utente di condurre un'esistenza più dignitosa. Si fa- 
vorisce la permanenza nel suo ambiente usuale, evitando l’isola- 
mento sociale derivante dal ricovero in una Casa di Riposo o in 
Ospedale, che risulterebbe economicamente più dispendioso per 


l’Amministrazione Comunale e conseguentemente per la collet- 


tività. 


Paolo Carboni 















































Si prosegue la pubblicazione dell'elenco dei volumi e degli 
opuscoli che la Biblioteca Federiciana ha ricevuto in dono negli 
ultimi mesi. 


C. H. CLOUGH - « Federigo da Montefeltro's patronage of ma 
arts, 1468-1482 » (omaggio dell'Autore). 


LISI AUTORI VARI - « Goffredo Trifirò allo specchio della critica » (00: 
bd no di Goffredo Trifirò). 


























AUTORI VARI - « /RI, '33-'73 » (dono di Enzo Capalozza). 


AUTORI VARI - « Antifascismo e Resistenza nelle Marche, 1919 
1944 » (dono di Alvaro Bastia). 


AUTORI VARI - « Statuto della Regione Marche » (dono di Alvaro 
Bastia). 


E. POMPILJ - «// cavallo rosso» (omaggio dell’Autrice). 


H. HELTZER - « Integrazione internazionale: fattore di svilupp° 
economico e sociale » (dono del Banco di Roma). 


AUTORI VARI - « Codice penalemilitare per gli Stati di S.M. i! n 
di Sardegna », (Edizione della Stamperia Reale di Torino, 18 
(dono di Luigi Milesi). 





AUTORI .VARI - « Restauri nelle Marche, testimonianze-acqui$'” 
recuperi » (dono della Soprintendenza Regionale alle Galler! 
di Urbino). 


M. MARINI - « Memorie istorico-critiche della città di Santo gi 
cangelo », ristampa anastatica sull'originale del 1844 (don 
dell'Editore Bruno Ghigi di Rimini). 


E. RUGGIERI - « Ricordo di Luigi Biancalana » (dono di Pilo Bian 
calana). 








gna MINISTERO DEL BILANCIO - « Le proiezioni territoriali del prog® 
di to '80» (dono di Luigi Occhionero). 


AUTORI VARI - « Diapason 440 » (dono del Coro Polifonico Mala: 
testiano). 


34 








AUTORI VARI - « La Provincia di Livorno, 1974 » (dono dell'’Ammi- 
nistrazione Provinciale di Livorno). 


AUTORI VARI - « Notiziario culturale italiano », anno XIV n. 1, n. 2, 
n. 3 (dono dell'Istituto Italiano di Cultura di Parigi). 


AUTORI VARI - « Mostra di pittori russi contemporanei », « Dise- 
gni e acquerelli dell'ottocento », « Adriano Cremonini », « In- 
cisori francesi del seicento e settecento », « Antica grafica 
inglese e spagnola », « Critica grafica di Franco Pacetti », 
« Maestri incisori dal XVI al XVIII secolo », « Scenografia e 
costumi di Morte a Venezia » (doni della direzione della Gal- 
leria d'Arte del Caminetto di Bologna). 


C. ZONI - « L'equatore della notte, poesie » (omaggio dell'Autore). 


AUTORI VARI - « L'attività della Guardia di Finanza - Anno 1972 » 
(dono di Enzo Capalozza). 


O. ZASTROW - « L'arte romanica del comasco » (dono di Lino Ci- 
rioni). 


A. MANZONI - « Inni sacri » (dono di Lino Cirioni). 
AUTORI VARI - « Luoghi manzoniani » (dono di Lino Cirioni). 


R. BACCHELLI - « Manzoni cittadino romano » (dono di Arman- 
do Laghi). 


H. DE BORNIER - « La fille de Roland » (dono di Armando Laghi). 


M. T. CICERONE - « Lettere scelte » (dono di Armando Laghi). 


EPITTETO - « Manuale tradotto da Giacomo Leopardi » (dono di Ar- 
mando Laghi). 


MOLIÈRE - « Les précieuses ridicules » (dono di Armando Laghi). 


ENZO CAPALOZZA ? « Su talune lacune ed anomalie sulla disciplina 
giuridica dell'avviso di procedimento » (omaggio dell'Autore). 


L. PULGI - « Episodi scelti dal Morgante » (dono di Armando Laghi). 
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COME RIMANGONO SOFFOCATI 
ALCUNI IMPORTANTI IMPEGNI 
DEL NOSTRO COMUNE 
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Alcuni punti qualificanti del piano di sviluppo economico 
e sociale, presentato dallaGiunta in Consiglio comunale nel 1971, 
hanno incontrato nella loro risoluzione ostacoli di ogni specie. 


La esasperante lentezza burocratica, il gravissimo ritardo 
delle deleghe regionali, i conflitti di competenza di organi mi- 
nisteriali, le « sospensive » degli Istituti creditizi (ivi compresa 
la Cassa Depositi e Prestiti che ha per compito di istituto l’asse 
condare le iniziative degli autonomi poteri locali), i reiterati 
tentativi di demandare ad enti pubblici e privati attribuzioni 
che sono dei Comuni, generano disfunzioni, indugi, rinvii che si 
ripercuotono in danno per l’intiera comunità. 

Alcuni esempi significativi. 

Fano ha da tempo il Piano particolareggiato relativo alla 
zona industriale (vedi Notiziario, Fano, 1971, n. 2, pagg. 9-10) 
approvato con tutti i crismi e con effetto di legge. 

Si tratta di una superficie di oltre 250 ettari per i quali N 
sono, di già, trenta richieste di piccole e medie industrie che 
operano in diversi settori e che attendono dall'Ufficio urbanisti 
ca il rilascio della relativa licenza edilizia: trenta imprese, che 
con la occupazione di centinaia di operai, di tecnici, di impie 
gati darebbero un notevole impulso alle attività produttive. 

Le difficoltà dell'ufficio urbanistica discendono dal fatto che 


i petrolieri fanno mancare all'ENEL il carburante per produrre 
energia. 


La denuncia non è venuta dall'Ente nazionalizzato, bensì dai 
Segretari generali della Federazione sindacale unitaria degli elet 
trici. Secondo i dirigenti sindacali, nel mese di marzo dell’anno 
in corso le compagnie petrolifere hanno consegnato all'Enel ben 
270 mila tonnellate in meno di olio combustibile, mettendo 
serio pericolo le possibilità produttive dell'ente e costringendo 
lo, comunque, a ricorrere alle scorte e ad un appovvigionamet 
to straordinario da parte dell’Agip. 


In conseguenza di questa situazione, pregiudizievole pe' 
ogni Comune che abbia predisposto zone industriali urbani 
zate — e quindi anche per Fano — le licenze edilizie non pos 
sono essere rilasciate, o lo sono col rischio che le imprese non 
siano in tempo utile fornite di energia elettrica. 





In attuazione della legge 18 aprile 1967 n. 167, da t I 
operante a Fano, l’Amministrazione comunale ax o. | 
sto, sin dall'aprile del 1972, il piano pluriennale di di SL \l 
alla stregua della legge 22 ottobre 1971 n. 865, cioè i n va | | 
er l'urbanizzazione duca ( ch: i 00 
banizzazione secondaria (scuole, aree i | 





sizione delle aree P 
strade ecc.), per l’ur 











Il 
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Di 
in 

















Fa Ù 
bbriche nella zona industriale di Bellocchi. (Foto Ufficio Tecnico Comunale). 


de attrezzato ecc.), per un importo di oltre 20 miliardi di lire 
po i finanziamenti per i primi inter- 


(erano stati chiesti all'uo 
venti « stralcio », € si era ottenuto, dalla Cassa Depostti-e Pre- 
stiti un finanziamento complessivo di 400 milioni di lire). Pur 


troppo, la legge sulla casa non ha funzionato se non in minima 
hi parte e gli stanziamenti già concessi sono stati ritirati in att 
Ù . + ‘ £ " esa Ill 
di un piano più generale di finanziamento e di programmi r Il 
e- 








gionali. 
Frattanto, le difficoltà bancarie e l'indugio della Regio 
ne 


Marche a varare il piano di intervento (che ha ritard 

quasi tre anni) sulla base del quale verranno conc 2 i 
nanziamenti ai Comuni, hanno reso più difficile lo sbl DO È 
situazione. Si aggiunga che gli stanziamenti previsti dalla i. 
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n. 865 sono irrisori rispetto alle reali necessità. Quindi si giut: 
ge con notevole ritardo a provvedere per l'acquisizione delle aree 
per il Piano di edilizia economica e popolare (PEEP), mentté 
la lievitazione dei prezzi ostacola e ostacolerà le realizzazioni 
predisposte dall’Amministrazione comunale. pi 

Si pensi che rispetto agli originari 400 milioni promessl 
solo 262 ne verranno erogati. 


A Fano, nel settore scolastico, non esistono doppi turni (pia 
ga di tante altre città), molti edifici sono nuovi, la situazione 
è stata definita ottima dal Provveditore agli studi; tutte le fra: 
zioni sono dotate di scuole materne con una frequenza media 
giornaliera di 1670 bambini. 

Ma la legge 28 luglio 1967 n. 641 e 18 marzo 1968 n. 444 che 
dovevano assicurare la costruzione di nuovi edifici sono da anni 
prive di finanziamento, sicché il Comune è costretto a soppot!® 
re un onere rilevante per gli affitti ed i tentativi fatti per l'uso 
dell'ex Seminario regionale e dell'ex monastero delle Benedettt 
ne, (da anni inutilizzati) che avrebbero risolto la situazione p'© 
caria di alcuni istituti scolastici, non hanno avuto successo. 


Ogni cittadino conosce la lotta costante del Comune nel 
settore dei trasporti pubblici. 

Dopo la costituzione dell'Azienda municipalizzata (AMA-F.) 
sono in corso tenaci tentativi per estendere il servizio anche di 
tre il confine comunale, col sostegno effettivo delle popolazioni» 
ed in particolare degli studenti delle zone interessate. Propri0 
nei giorni scorsi, dopo lunghe trattative sono state assunte, sé 
pur provvisoriamente, la linea Fano-Pesaro, la Barchi-Fano-P Go 
saro e la Barchi-Mondavio-Fano. 


La costituzione dell'Azienda municipalizzata Gas è stata Vor 
tata in Consiglio comunale il 31 luglio 1972, ed il relativo 108° 
lamento è stato approvato pressoché alla unanimità. SC 

Non è invece ancora finito il braccio di ferro con la societa 
concessionaria — spiace dirlo, a capitale pubblico — che ha 
ritardato e ritarda l'avvio della gestione municipale del servizio; 
tanto attesa dai cittadini. 


L'Ente di sviluppo regionale che deve dare inizio alla A 
struzione del centro ortofrutticolo, dopo che il Comune vo 
zion y 


predisposto da oltre un anno tutte le opere di urbanizza ; 
ha visto in questi mesi e per due volte, andare deserte le gf 
di appalto. 


à la terza asta. 
ento dei prezzi è stato, nel frat- 
di sviluppo potrà realizzare solo 


L'8 maggio vi sar 
Nel settore edilizio l'aum 
dell'80%, sicché l'Ente 


tempo 
alcio del progetto approvato! 


uno str 


* * * 


e opere più rilevanti, l’intera rete fognante provvi- 
nde impianto di depurazione, per un importo di 


di di lire, incontra difficoltà per le recenti dispo- 
e « selettiva » del credito 


Una dell 
sta di un gra 
quasi 7 miliar 
sizioni emanat 


da parte delle banche. 
E' senza dubbio uno dei problemi di fondo nella vita dei 


Comuni quello (più volte rilevato anche dall’Associazione Na- 
zionale dei Comuni Italiani - ANCI -) dell'indirizzo e della ge- 
stione della politica creditizia nel nostro Paese. L'’impedire la 
realizzazione di urgenti iniziative economiche e sociali degli enti 
ntribuisce a rendere ancora più grave una crisi che si 


più pericolosa. 


e concernenti la riduzion 


locali co 
fa sempre 


Nino Ferri 


Disegno di Giorgio Spinaci. 
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Schede bibliografiche 





Già annunciato nell'ultimo numero del gennaio-febbraio del 
Notiziario, è uscito in libreria, a cura dell'editore Bompiani, che 
nella stessa collana aveva anche pubblicato /! 22 - Cronaca del- 
l'anno più nero (cfr. il Notiziario dell’ottobre-dicembre 1972, 
pagg. 53-54), il nuovo volume del concittadino Antonio G. Casa 
nova, con il titolo definitivo Matteotti - Una vita per il socia- 
lismo. 

« L'azione politica di Giacomo Matteotti — si legge nella 
presentazione del volume — rimasta per molto tempo nell'om: 
bra e passata in second'ordine rispetto al suo assassinio — che, 
viceversa, da essa scaturisce con la chiarezza e il rigore di 
teorema — ha la sua prima origine in un autonomo e personale 
ripensamento dei compiti del movimento socialista negli anti 
del primo conflitto mondiale e dell'immediato dopoguerra. L'au 
stera formazione intellettuale, la scontrosità e l'inquietudine che 
egli sembra ereditare dalla disperazione stessa della sua terra 
(il Polesine, la «terra della pellagra »), l'ansia attivistica, l'in 
stancabile partecipazione alle organizzazioni operaie, collocano 
subito Matteotti nel vivo della battaglia politica; e da una parte 
si concretano in un'inflessibile intransigenza contro tutti i Ne 
mici delle classi lavoratrici, dall'altra lo rendono figura spess? 
scomoda o isolata all'interno del Partito e dello stesso grupp® 
riformista. Da qui, da una moralità puritana che la coscienza 
della « storicità » delle lotte proletarie mette al sicuro da 0g1! 
moralismo astratto, nascono le tappe salienti dell'azione matteol- 
tiana: dalle polemiche contro sindacali-rivoluzionari e bissola 
tiani, alla mobilitazione delle masse contadine e operaie contro 
l'intervento, al problema della collaborazione con i cattolici © 
dell'unità socialista. Per giungere allo scontro frontale col re 
gime fascista ». 


Il volume ha già avuto lusinghiero successo di critica ed È 
stato recensito da molti giornali e riviste, tra cui la <« Fiera 
Letteraria », « L'Espresso », « Panorama ». 


Di Arnaldo Battistoni, l'editore Neri Pozza di Vicenza, ha 
recentemente pubblicato Tecniche dell'incisione, un preziosissi 
mo volume, frutto di lunghi anni di ricerche ed esperienze, CON 
dotte dal noto artista fanese con quella passione e competenza 
che tutti gli riconoscono. Un'opera indubbiamente interessant® 
per il profano, ma preziosissima soprattutto per chi ha scelto 
le varie tecniche dell'incisione (xilografia, acquaforte, calcogr?” 
fia, acquatinta, ecc....) come mezzo di espressione di un propr!0 
personale messaggio artistico. 








All’autore-incisore vadano le più vive felicitazioni della reda 
zione del Notiziario, insieme a quelle di tutti i suoi concittadini 


SERIO, 


Presidente dell'Ente Provinciale del Turismo già da diversi 
anni, Guido Fabbri era certo l’uomo più adatto per scrivere dn 


volume come Turismo al bivio, pubblicato recentemente dall'Edi- 


tore Argalìa di Urbino. 

Come lo stesso Fabbri ha precisato nella presentazione del 
‘ libro: « Parlare di turismo oggi vuol dire correre il Liscio di 
fare un discorso trionfalistico, abbacinati dalla portata di 
tativa del fenomeno © da pur evidenti aspetti positivi, 0 di la 
sciarsi abbandonare in una nostalgica ripulsa d'animo Moe li 
fronte ad altrettanto evidenti ingranaggi di asservimento e di. 
mistificazione del turista, in quanto uomo individuo cittadino 
Io me la sono cavata dirò in tono scanzonato, parlando di Di 
rismo al bivio”, tentando cioè — non per amore ia compro- 
messo — una operazione selettiva dei fatti positivi e negativi 
del fenomeno, mA, più di essi, delle implicazioni (così io spero 
si avvedrà il lettore) cui ha dato luogo, incidendo sul corpo so- 
ciale, economico € strutturale della nazione |.....|. Lungi da si 7 
l’idea di avere detto cose nuove: questo mio lavoro deve ..- 
preso come un semplice saggio di divulgazione, o meglio, di i 
capitolazione di molti temi ricorrenti |....]. Se è da i in 
una sua qualsiasi utilità — ma già il pensarlo è una presur 
Aiello sarebbe individuarla in una più sentita i 


zion 
parte dei vecchi e nuovi utenti turistici, come di un 


volezza da 
dovere civile da compiere per |renare le mani devastatrici. Con 


tinuando di questo passo, infatti, non ci troveremo più di fronte 
al dilemma del bivio”, ma avremo definitivamente I Ibcocaio 


la strada della rovina ». 


consorte dell'illustre concittadino prof. Gior- 


Elena Pompili, 
è l'autrice del romanzo Il cavallo rosso 


dano Diambrini-Palazzi, 
pubblicato dall’Editore Cappelli di Bologna. 

« Attraverso quale 
risvolto di copertina — una donna del nostro tempo 
le radici più profonde della propria sensitività 


straordinaria tessitura di esperienze — sì 


legge nel 
ha rintracciato 
e delle imperiose esigenze della vita, è reso in queste pagine 
con dono spontaneo di fantasia e in una Matita i 
ravviva senza alterarle le proporzioni e i sintomi di un At 
storico in un paesaggio naturale. Elena Pompilj è umbra . 
risiede attualmente a Genova, dopo essere vissuta per Du 
tempo negli Stati Uniti, impegnata in attività fo s6 
stiche. Ma non vi è traccia, nel racconto, di guetio i sE 
nostalgica che snatura troppo spesso la Lisione: vi SA 
uma essenzialità e una inquadratura decisa i Pi 
1 tempo». Non a caso, quindi o ia fe ci e- 

no il romanzo 


sto 
mente ne 
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i seguenti versetti dello Ecclesiaste II: « Non resta memoria del- 
le cose antiche! — ma neppure di quelle che sono per accadere 
vi sarà ricordo — presso quelli che verranno più tardi ». 


Il concittadino Prof. Giordano Diambrini-Palazzi dell’Univer- 
sità di Genova, ha pubblicato alcuni importanti saggi, tra cui 
Modello epistemologico e formale dello sviluppo scientifico nel: 
la Rivista Internazionale di Storia della Scienza. 


L'equatore della notte è il titolo di una nuova raccolta di 
poesie di Costante Zoni. 


Pubblicato dallo Stabilimento Tipografico Bramante di UE, 
bania, l'elegante quaderno raccoglie quarantadue composizion!, 
datate fra il 1971 e il 1974. 


Ci piace riportare, per la profonda sincerità e amarezza del 
contenuto, i versi che hanno per titolo Roncosambaccio (0mag 
gio alla quiete collinare della piccola frazione fanese dove risie- 
de l'Autore): La mia vita si arena / a questo approdo d'erba € 
dfialberi, / dove smetto di partire per la crociata / con una sp& 
da di legno. E poco più avanti le affioranti ricordanze di « di 
menticate stagioni » dell'infanzia: « Al tempo / di sorrisi aperti 
a fontane bevute / come ottavario di misteri, e selve | corS€ 
da ragazze vocianti tra i capanni / della caccia fino al lago dove 
dorme / la carpa il suo nauseato giro. 


f. ba. 





et TA E 


Il Consiglio Comunale nella seduta del 30 marzo ha votato 

















alla unanimità (con la astensione del M.S.1.) la istituzione dei 
Consigli di quartiere ed il relativo regolamento. 


Dopo un'ampia relazione dell'assessore al decentramento 
Ghiandoni e gli interventi di numerosi consiglieri, il Sindaco; ha 
concluso sottolineando che un ulteriore punto qualificante delle 
linee programmatiche del piano 1972-75 è realtà, ed ha solleci- 
tato — nel contesto della più ampia partecipazione democratica 
e popolare — le minoranze consiliari ad una attiva corresponsa- 
bilità amministrativa. 


In tal senso ha invitato i gruppi dei Partiti dell'arco costitu- 
zionale ad indicare loro rappresentanti per presidenze da assume- 
re in alcuni quartieri. 


prec ii‘ LL 





,UNA APERTA __..-_._ _.. 


Il prof. don Giuseppe Moncallero (che ha insegnato presso 
il locale Seminario Regionale), docente universitario, illustre stu- 
dioso di letteratura © di storia, autore di importanti saggi e mo- 
nografie, attualmente residente a Cuneo, ha ringraziato il nostro 
direttore, CON parole lusinghiere sia per Fano, sia per il « Sup- 
plemento al Notiziario », a seguito dell'invio, che aveva richie- 
sto, degli estratti degli articoli riferentesi al periodo in cui era 
Vescovo di Fano mons. Gabriele Severoli, pubblicati, rispettiva- 


mente, nel « Supplemento » del 1966, 1969 e 1972. 





Fano, 17 aprile 1974 





Caro Ferri, 

il marito di una nipote di mia moglie, il giornalista Dino Brivio, 
che risiede a Lecco, ripete il dono di libri alla nostra Biblioteca 
in segno di gratitudine per il « Notiziario » che riceve regolarmente. 
e del quale è entusiasta: il « Supplemento » glielo mando io tutte 
le volte, Oppure glielo consegno quando viene a Fano. 

Si tratta degli « Inni Sacri del Manzoni », frutto di un suo la- 
voro, che egli ha soltanto siglato, € dell'Arte Romanica nel Coma. 
sco, anche questo volume, frutto di altro suo studio. 


Grazie e cordiali saluti. 
Lino Cirioni 


azionale Centrale di Firenze ha richiesto in 


La Biblioteca N 
lezione del « Notiziario ». 


data 3 aprile tutta la co 





Riceviamo € pubblichiamo la seguente locandina del Circolo 


« Gi Castellani »: 





La sezione mineralogica e paleontologica, allo scopo di avvi- 
cinare e conoscere i collezionisti delle MARCHE, dell'EMILIA- 


ROMAGNA, della TOSCANA e delle altre regioni vicine, organizza 
per i giorni 93-24-25-26 Maggio 1974 la 


1° MOSTRA - SCAMBIO INTERREGIONALE 
DI MINERALI E DI FOSSILI 


presso la GALLERIA D'ARTE « LA NOVA » in via G. da Sera va e 
5 (a m. 100 dalla piazza XX Settembre). 





#..° 
































PROGRAMMA 


MOSTRA: 23-26 Maggio - orario 9-12,30; 15-19 
BORSA-SCAMBIO: 25-26 Maggio - orario 9,30-12,30; 15-19,30 


MOSTRA: A tutti gli Espositori saranno assegnate medaglie di 
partecipazione mentre premi speciali saranno aggiudicati ai due 
Espositori primi classificati in mineralogia e in paleontologia. 


BORSA-SCAMBIO: Ogni partecipante avrà diritto ad Un to 
volo (m. 1x2) ed a condurre con se uno o più accompagnatori. 

A ciascuno dei partecipanti verrà offerta una medaglia. 

Preghiamo di confermare l'eventuale partecipazione ritorna: 
do l'allegata scheda accompagnata dalla quota di L. 2.000, alla 
Segreteria del Circolo in via Garibaldi, 70 - 61032 FANO (PS) 
entro e non oltre il 10 Maggio 1974. 


Eventuali informazioni presso la Segreteria del Circolo - T® 
lefonare al (071) - 82944. 


All'Assessore alla Pubblica Istruzione - FANO : 

a nome del Prof. Zampetti, Direttore dell'Istituto, La ringrazio 
vivamente per le pubblicazioni su Fano (N. 20 fascicoli della Riv! 
sta « Fano » e N. 5 volume supplemento alla Rivista stessa) che 
Lei ha voluto inviarci in omaggio. ; 

Tali opere, che dimostrano la preoccupazione e l'interess® di 
codesta Amministrazione Comunale sui problemi più vari della cla 
tà di Fano ed in modo speciale sulle ricerche davvero prezios® ni 
ferentisi a problemi storici ed artistici, arricchiranno la bibliotee? 
di questo Istituto e costituiranno una fonte utilissima di indagin® 
per docenti e studenti della nostra Università. 

Saremmo grati alla S.V. se ulteriori fascicoli verranno 60h) 
larmente inviati al nostro indirizzo per il completamento ed il 5° 
guito della pubblicazione. 


Con i migliori saluti 


Dr. Antonio Antonelli 
wr... Wa... 0406 


ERRATA CORRIGE pag. 6, prima e seconda riga, invece di Clara Zandonà ved. To 
DEL N. 1/1974 nucci, si legga Rina Ricciuti in Tonucci; 


» 10, in calce al testo, invece di c.p. si legga Costantino P2' 
squini; 


» 11, sedicesima riga, invece di Piergiorgio si legga Pierfran 
. CESCO; 


» 20, seconda riga della didascalia in riquadro, dopo la parent: 
tesi porre la virgola; 


» 23, terz'ultima riga, togliere la virgola; 


» 41, prima riga, togliere la virgola. 


|” LEI IAA 
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Breve cenno SbOPICO 


Fano fu così chiamata dal tempio, che qui sorgeva, dedicato 
alla Fortuna: Fanum Fortunae. 

Nulla sappiamo della sua fondazione, che si dice avvenuta 
per opera dei Romani nel secolo II a. C. Romana è indubbia: 
mente la configurazione dell'abitato, diviso in quartieri dal car- 
do e dal decumano. 

Durante il dominio bizantino, Fano fece parte della Penta- 
poli. Quindi fu occupata dai Longobardi e dai Franchi, ma per 
passare più tardi alla Chiesa. 

Divenuta libero comune, contrasse alleanza con Venezia 
svolgendo sull’'Adriatico una politica contraria agli interessi di 
Pesaro, di Ancona e di Senigallia. Caduta, nel secolo XIV, sotto 
il dominio dei Malatesta, vi rimase soggetta fino al 1463, allor: 
ché ne fu liberata dalle truppe della Chiesa, guidate da Federico 
da Montefeltro. 

Da allora, essa si resse liberamente, sotto l’alta sovranità 
della Chiesa, riuscendo ad evitare i tentativi fatti da questo o da 
quel principe, per impadronirsi del potere. 

Nel-183; Fano proclamò l'annessione al regno d'Italia, rea- 
lizzata l'anno successivo. 

Purtroppo, nell'ultima guerra, gravi perdite furono arrecate 
ai monumenti cittadini dalle truppe tedesche in ritirata. Tutte 
le torri campanarie furono minate e fatte saltare, con grave ro- 
vina loro e degli edifici su cui esse crollarono. 

Ma queste ferite — in parte risanate da opportuni restau- 
ri — non hanno impedito alla graziosa città adriatica di prose- 
guire nella tenace opera di valorizzazione delle sue bellezze na- 
turali ed artistiche. 

La vita balneare è divenuta, in questi ultimi anni, assai 
intensa e Fano si va sempre più distinguendo sugli altri centri 
della zona per la calda ospitalità che sa dare a tutti coloro che 
vengono a trascorrervi il loro periodo di ferie. 

(da Pasquale Rotondi, Fra Marche e Romagna, Roma, 1955, pagg 
95.97). w 
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Note d'arte 


Dopo una stasi abbastanza lunga, corrispondente al perio- 
do invernale, sta riprendendo con accentuato vigore l’attività 
delle varie gallerie d'arte, a Fano, a Pesaro, ad Urbino e anche 
in altri centri minori della provincia. 

Poiché — e già abbiamo avuto modo di chiarirlo — questa 
nostra non vuole, né potrebbe essere una pagina di critica d'ar- 
te, ci limitiamo a segnalare quelle mostre di cui ci è pervenuto 
il catalogo e che per gli apprezzamenti e la partecipazione di 
pubblico più si sono imposte all'attenzione della critica e degli 
appassionati di arti figurative. 


Alla Galleria dell’Aquilone di Urbino, dal 28 febbraio al 
16 marzo, lo scultore e incisore concittadino Giordano Perelli 
ha esposto una serie di acqueforti di cui così ha scritto Valerio 
Volpini: « Ho letto tutte queste acqueforti per la prima volta 
pochi giorni fa anche se episodicamente le avevo già notate. 
Un primo incontro che non può bastare per prendere familiarità 
con un'arte difficile come l'incisione ma che è però bastato per 
assicurarmi sulla qualità dei risultati già ottenuti. Perelli è nella 
difficile ma stimolante condizione di dover verificare cifre e dati 
della propria cultura e della propria sensibilità. Rivela subito 
un raro non conformismo scegliendo it piccolo formato ( vuol 
dire che non è disposto a compiti di surroga) e nella qualità 
delle pressioni ha già precise e pronte reazioni. Certi echi di 
Licini o Liberty si compongono con ironia evitando così il rl 
catto dell'emotività. Quanto più circola la memoria lirica C0- 
struisce con maggior forza affidandosi ad un segno corposo (con 
fessa la sua preferenza per l'acquatinta). Supera e ordina la 
sensibilità con modulazioni — come ha scritto Silvia Sassi — di 
incidenza espressionistica.Non gli si può che augurare di restare 
fedele. Non è facile per niente; ma anche oggi è una ragione fon 
damentale di autenticità ». 
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Altra personale di un giovane artista fanese è stata quella 
di Sirio Gentili alla Galleria Comunale di Pesaro, dal 17 al 23 
marzo, Come ci è stata offerta l'occasione di precisare nel CA; 
talogo: « Qualsiasi riferimento o parallelo fra la pittura di Sirio 
Gentili e quella di altri artisti affermati sarebbe facile e ing 
sto ad un tempo. Ingiusto soprattutto perché il giovane pittore 


fanese è un puro autodidatta con notevoli capacità di assimila- 














personale rielaborazione. Come in tutti gli autodidatti 
tti, 


zione e di 
ili non è l'appartenenza ad una de- 


quello che più conta in Gent 
terminata scuola 0 la polemica (quasi sempre verbale e v bos 

sulle mode e gli ‘ismi’ contemporanei, bensì la sardi x n 
ciamo pure la vocazione) da cui si sente spinto ad a di 
tola o pennelli, lapis 0 sanguigna |...... Quello di i 1 
pore, è ammirazione per lo spettacolo sempre nuovo della 2, 
tura, è consonanza interiore con una vita più libera e : 
esente dalla quotidiana razione di angosce € picocon De 
[fe ] La coerenza di Gentili è qui, non nelle tecniche e n 90 
ci pittorici di volta in volta adottati con il variare dell'im i 
ispiratore, e ancor meno nelle scelte programmatiche di a 
temi pittorici ripresi e ripetuti. Questi ultimi sono solo un i 
esteriore: Un pretesto per ridestare all'interno stati di 0: 
dolcezza e di acuta nostalgia. Un invito, quindi, alla ricezio _ 
più completa attraverso l'osservazione e il silenzio i i 


In ordine di tempo viene poi Natale Patrizi che dal 16 al 28 
marzo ha esposto alla Galleria Studio d'Arte di Fano una sele 
zione di « paesaggi marchigiani » di cui così ha scritto nel c. 
logo Giulio Gasparotti: « Da un lato, è riscontrabile una modu 
a al recupero della realtà, che attraverso mania 
glie in contrasti quasi freddi per aiar 
momenti di natura e di vita presenti al livello emozionale. Dal 
l'altro invece, la concitazione psicologica, indenne, però da Di 
tellettualismi o da falsificazioni ideologiche più o Feo pale i 
si richiama alla cultura per obbligarla ad aprirsi alla ui 
umana, nel desiderio, € perché non anche nella nostalgia Do 
bello, verificabile nella misura di un linguaggio sobrio ma fon 
dato, rigoroso nella struttura compositiva, coerente Hello di 
nie della stesura cromatica, nei ritmi delle forme A aepiali 
zate nel ricordo di un'interiore evocazione. |....} Ne deriva hà 
fruitori che, ammirando un certo ui >. 
contribuire alla formazione delle stesse ima 
da Patrizi, nel rapporto di reciproca CA 
rizza, in tale dinamica, un automatismo doi 
all'immagine, nel rispetto dell'armonia i 


lazione t@5 
cromatico, si scio 


tacito invito ai 
tono di poter 
gini realizzate 
zione che pola 
scende Ma ritorna 
pensativa della rappresentazione ». 


alla Galleria studio d'Arte, dal 13 al 24 aprile 
; ha esposto una serie di nature morte et 
gliani (in massima parte tempere) che ne coi 
l'estro genuino e spontaneo, insieme 


Sempre 
Luciano Pusiner 
gi e soggetti frusa 
fermano ancora Una volta 
alla padronanza di una tecnica del tutto personale 

« Luciano Pusineri — ha scritto Leandro Turriani nel pi 
ghevole di presentazione — è rimasto un semplice e = i. 
si è sempre dedicato all'Arte con la semplicità d de Di 
buoni d'animo, di chi non sa maneggiare” nel SI. Ri 
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promessi. La sua pittura d'oggi è soprattutto una pittura della 
tenerezza. Come un sogno, o come un gioco. Il linguaggio in cui 
si esprime è decisamente figurativo-rappresentativo perché que- 
sto è il mezzo intermediario per la contemplazione di quella na 
tura che ‘oggi gli è congeniale. Dico oggi perché Pusineri non 
sa fare, e bene, solo il figurativo: notevoli le sue esperienze nel 
campo della pittura ‘spaziale’ dove cromatismo e segni sono 
così ben amalgamati da installare nuove forme di dialogo: rap- 
porti e dimensioni in cui vengono raccolti dall'artista luoghi, 
oggetti e istanti. Si tratta di excursus dove i risultati delle sue 
ricerche non hanno mai deluso ». 


Sempre a Fano, dal 10 al 19 aprile, presso la Galleria d'Au- 
gusto, ha esposto Antonio Fortuna di cui così ha scritto M. Mi- 
let nella Revue Moderne: « L'art d’Antonio Fortuna est classique 
mais ‘il possède une vision très personelle de la réalité, vision 
qu'il exprime par une mise en page inattendue, un dessin ner 
veux, incisif et des harmonies puissantes et acides d'un effet 
surprenant et vraiment neuf ». 


Concludiamo con Domenico Di Rosa che dal 27 aprile al- 
l'8 maggio ha tenuto una personale alla Galleria Studio d'Arte. 
Della sua pittura così ha scritto Giancarlo Romiti: « Taluni han- 
no relegato l’espressione pittorica di Domenico Di Rosa nel fi 
lone dello ‘’naiveté’. Noi preferiamo, a dire il vero, astenerei 
dal collocare la produzione di questo interessante artista in und 
precisa espressione d'arte contemporanea e vogliamo invece Ma 
ferirci più propriamente ai suoi oggettivi valori contenutistict. 
In altre parole di Domenico. Di Rosa ci interessa, oggi, esamt 
‘nare più il linguaggio” che non la "lingua" usata per esprt 
mersi [....... In questa tavolozza che non cerca effetti facili, ac- 
costamenti clamorosi, combinazioni ruffiane, tutto diventa @5 
senziale, ché la sua pittura è una specie di spartito musicale che 
riflette non gli umori di una stagione o il contesto di una dia- 
lettica, bensì si fa specchio di un dettato intimo, una specie di 
diario segreto, tenuto giorno per giorno, quasi sommessamente, 
in un colloquio con il vero, con il naturale ». 


f. ba. 














Il nuovo parco- giochi per bimbi 


di via della Giusvizie_____ 
i 


Eee TATE 
A EV RA ZI 


LEGENDA : 


: zona giochi attrezzati g 

0 » per attivita libere 
“di riposo 

© parchepgi auto 


vi moto-bici 

1 arenile 

». castello 

1 scivolo 

È tubi orizzontali 

di FERA adige 

1 tra 

La lo 

s muretti 

10 scivolo doppio 





disferà le esigenze del quartiere Poderino 
a a verde attrezzato, un'area « di riposo » 
n'area « libera ». 


o sarà agibile anche di sera: è infatti previ- 
lampade da giardino poste ad una altezza 


Il parco sod 
E' prevista un'are 
con panchine © u 
La zona del parc 
sta l'illuminazione CON 


di circa tre metri. 
della Giustizia sarà tra i primi degli interventi 


li parco di via 
intende attuare nell'intero territorio cO0- 


l'Amministrazione 


che 
munale. 







| 







o di Storia della Farmacia tenutosi a Bolzano nei 


A| congress 
bre 1973 il Consiglio di Reggenza dell'Accade- 








giorn e, I 9i0no 


mia omonima 
prof. Armando Laghi |! 
stintisi nel campo dell 


Vivissimi 


ha conferito al 
a medaglia per i cultori particolarmente di- 


rallegramenti. 


nostro concittadino e collaboratore 


a storia della farmacia. 
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Nelle elezioni amministrative del marzo 1946 si ebbero i s@- 
guenti risultati, relativi a 19.387 votanti su 22.146 elettori: 


Partito Comunista Italiano 6.871 voti (15 seggi) 
Democrazia Cristiana 6.017 voti (13 seggi) 
Partito Socialista Italiano 5.181 voti (11 seggi) 
Partito Liberale 709 voti ( 1 seggio) 
Schede bianche n.. 325 
Schede nulle » 284 


Alla data odierna (13 aprile 1974) gli elettori votanti, ai fin! 
del referendum popolare del 12 maggio prossimo, sono 35.307. 
I maschi sono 16.770 e le femmine 18.537. 
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Le principali deliberaz 
del Consiglio Comuna 


22-29 Marzo 1974 


I 


_— 


2 


= 


3 


x_ 


4) 


5) 


6) 


Ratifica delibera di Giunta n. 2101 del 
4-12-73, all'oggetto: <« Approvazione dello 
Stato finale e del certificato di regolare 
esecuzione dei lavori di potenziamento del- 
l'acquedotto in Viale C. Colombo e Via E. 
Inigo ». 


Idem Ca 2103, del 412712, all'oggetto: 
« Approvazione di spesa per sistemazione 
strade comunali, interne ed esterne, chiu- 
sura buche, formazione di cunette, estirpa- 
zione erbe, eco. pulizia ed approfondimen 


to fossi di scolo - L. 4.850.000 ». 


tdem Gs n 2150 del I2AZTO, all'oggetto: 
« Approvazione dello stato finale € del cer- 
tificato di regolare esecuzione dei lavori di 
installazione impianto riscaldamento per 
uffici, alloggio custode e servizio del matta» 
toio comunale - 2° stralcio ». 


Idées n 2168 del 124213, all'oggetto: 


« Dono di dolciumi € giocattoli ai bambini 


degli asili in occasione delle feste natalizie 
- L. 2.285.000 ». 


Idem c.s. n. 2196 del 19-12-73, all'oggetto: 
cartella, serie 1973, Lire 
integrazione disavanzo 
1967 - 1968 - 1969 


«Mutuo in 
1.880.000.000 per 
economico bilanci 1966 - 
- 1970 ». 


tag a 0239 del dii all'oggetto: 
« Incarico al Dr. Ing. Andrea Nannetti, del- 


la compilazione progetto gen 
sima della strada di scorrimento interno. 


Anticipazione Spese ”. 


8) Idem C.S. 


9) Idem c.s. ". 


10) Idem c.s. n 


erale di mas 


oni 
e 


7) Idem c.s. n. 2239 del 31-12-73, all'oggetto: 


« Legge 28-7-1967 n. 641. Approvazione del- 
to stato finale e del certificato di regolare 
esecuzione dei lavori di installazione im- 
pianto termosifone palestra Istituto Magi- 
strale ». 


n. 4 del 3-1-1974, all'oggetto: 
« Approvazione dì spesa per fornitura € 
posa ir opera di Regupol per piste di sal- 
to, nonché per lavori di sbancamento al 
campo sportivo di Borgo Metauro - Lire 
4.250.000 ». 


39 dell’8-1-1974, all'oggetto: 
« Assicurazione in fortuni alunni scuole ma- 
terne comunali ». 


49 dell'8-1-1974, all'oggetto: 
« Integrazione pensioni alle persone anzia- 
ne sole e bisognose ». 


11) Idenî c.s. n. 58 del 15-1-1974, all'oggetto: 


« Approvazione di spesa per disincrostazio- 
ne interna condotta di distribuzione che 
dal serbatoio di Monte Illuminaio giunge 
alla centrale di pompaggio di via Puccini ». 


12) Idem cs n. 73 del 15-1-1974, all'oggetto: 


«Mensa calda gratuita per studenti ‘fanesi 
che frequentano l'Istituto Statale d'arte 


di Urbino ». 


13) Idem c.s. 116 del 22-1-1974, all'oggetto: 


« Approvazione di spesa per lavori di so- 
stituzione e prolungamento della rete idri- 
‘ca in via G. da Serravalle - L. 5.000.000 » 
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14) Idem c.s. n. 141 del 25-1-1974, all’oggetto: 


15) 


16) 


17) 


18) 


19) 


20) 


200) 


22) 


23) 
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« Appalto mediante trattativa privata alla 
locale impresa Candelora Alceo dei lavori 
di costruzione del sottovia in località Tor- 
rette al Km. 164+145 della linea ferrovia 
ria Bologna-Foggia in sostituzione del pas- 
saggio a livello al Km. 164+151 ». 


Idem c.s. n. 170 del 29-1-1974, all'oggetto: 
« Approvazione progetto per sistemazione, 
allargamento e bitumatura del tratto co- 
munale della strada da Caminate a Fano ». 


Idem c.s. n. 179 del 29-1-1974, all'oggetto: 
« Approvazione di spesa per manutenzione 
segnaletica stradale orizzontale e acquisto 
materiali vari ». 


Idem c.s. n. 236 del 29-1-1974, all'oggetto: 
« Approvazione e liquidazione di contribu- 
ti per l'acquisto di libri di testo a favore 
di tutti gli alunni della scuola media sta- 
tale inferiore ». 


Idem c.s. n. 283 del 31-1-1974, all'oggetto: 
« Istituto "Casa Serena” concessione di un 
contributo straordinario di L. 250.000 ». 


Idem c.s. n. 313 del 31-1-1974, all'oggetto: 
« Istituzione di una sezione di scuola ma- 
terna statale a Poderino ». 


Idem c.s. n. 318 del 7-2-1974, all'oggetto: 
« Legge 3-8-1949 n. 589. Approvazione del- 
lo stato finale dei lavori di sistemazione 


strade interne comunali ». 


Idem c.s. n. 328 del 7-2-1974, all'oggetto: 
« Appalto mediante trattativa privata alla 
locale impresa Palazzi Piergiorgio dei la- 
vori di ricostruzione della pavimentazione 
nella Corte della Residenza Municipale ». 
Idem c.s. n. 330 del 7-2-1974, all'oggetto: 
« Acconto per mensa scolastica alunni 
scuola media Padalino” - L. 2.000.000 ». 


Idem c.s. n. 331 del 7-2-1974, all'oggetto: 
« Approvazione di spesa per sondaggi geo- 
gnostici e installazione piezometri nel. 


24) 


125) 


26) 


27) 


28) 


29) 


30) 


31) 





l'area per l'insediamento del nuovo cimi- 
tero urbano. Affidamento incarico al dott. 
Guerra Vittorio e Sorcinelli Paolo di Fano 
per accertamento idoneità della area. AU 
torizzazione al Sindaco a richiedere il de- 
creto prefettizio autorizzante ditta appal 
tatrice suoi dipendenti e tecnici incaricati 
ad introdursi nelle proprietà private inte 
ressate ». 


Idem c.s. n. 344 del 7-2-1974, all'oggetto: 
« Contributo a favore della locale Coop: 
Marinai per la realizzazione del centro tal 
colta molluschi ». 


Idem c.s. n. 403 del 16-2-1974, all'oggetto: 
« Approvazione di spesa per l'acquisto cat 
burante e lubrificanti per automezzi e Mo 
tomezzi della N.U. - L. 4.000.000 ». 


Idem c.s. n. 431 del 20-2-1974, all'oggetto: 
« Corresponsione al personale dipendente 
di un acconto mensile di L. 25.000 per 48° 
giornamento livelli retributivi ». 


Idem c.s. n. 455 del 26-2-1974, all'oggetto: 
« Approvazione di spesa per bitumatura © 


fognatura tratto finale di Via A. Martini * 
Marotta ». 


Idem c.s. n. 477 del 26-2-1974, all'oggetto: 
« Asilo Civico d'infanzia "A. Gallizzi”. Co 
cessione contributo di L. 40.000.000 ». 


Idem c.s. n. 506 del 6-3-1974, all'oggetto: 
« Lavori di costruzione impianto di illumt 
nazione pubblica lungo le vie Faà di Bru 
no, Cappellini e Bosco Marina. Approv& 
zione stato finale e certificato di collaudo »: 


Idem c.s. n. 509 del 6-3-1974, all'oggetto: 
« Approvazione di spesa per pavimentati?” 
ne area da adibire ad attività sportivo! 
creative in zona Poderino - L. 6.600.000 »: 


Idem c.s. n. 510 del 6-3-1974, all'oggetto: 
« Approvazione di spesa per illuminazioni 
parco giochi e giardino in località Pode: 
rino - L. 4.520.000 ». 














32) Idem c.s. n. 518 del 6-3-1974, all'oggetto: 


33) 


34) 


55) 


« Approvazione di spesa per il trasporto 
degli alunni della scuola materna, elemen- 
tare e media dell'obbligo in alcune locali- 


tà del Comune da espletarsi con mezzi pri- 
vati e liquidazione 1° rata ». 


Tdem' cis n 9331 6-3-1974, all'oggetto: 


« Approvazione di spesa per acquisto di 
scala aerea di m. 12 montata su Fiat 241/ 


T.N. - L. 6.200.000 ». 


Idem c.s. n. 538 del 6-3-1974, all'oggetto. 
« Alienazione alla Soc. F.lli Giovannini di 
una porzione del lotto di terreno n. 29 nel 
la zona di Rosciano destinata per l’instal- 
lazione di opifici artigianali o di piccola 


industria ». 


PRESA D'ATTO DELLE SEGUENTI DELI 
BERAZIONI: 

I) Delibera di Giunta n. 2083 del 4-12-73, 
all'oggetto: « Approvazione di spesa per 
prolungamento rete idrica Rosciano - Lire 
1.700.000 ». 

II) Idem c.s. n. 2108 del 4-12-1973, all'og- 


getto: « Approvazione di spesa per mano 
d'opera occorrente per trasporto © siste 


mazione libri e materiale vario dall'archi- 
vio agli scaffali delle varie sale della Bi- 
blioteca comunale - L. 1.560.000 ». 

III) Idem c.s. N. 2165 del 12-12-1973, all’og- 
getto: « Approvazione spesa per pulizia 
straordinaria strade cittadine, parchi, giar- 
dini, viali, muri, estirpazione erbacce, ec. 
- L. 3.000.000 ». 

IV) Idem os. n. JA del 3-1-1974, all'ogget 
to: « Approvazione di spesa per prolunga: 
mento tratto di fogna in via Trave - Lire 
1.750.000 ». 

Vv) Idem c.s. N. 37 
to: « Approvazione 


del 8-1-1974, all'ogget- 
di spesa per manuten- 
zione di macchine operatrici ed acquisto 
attrezzature necessarie per la manutenzio» 
ne della rete stradale - L. 1.800.000 ». 

VI) Idem c.s. N. 117 del 22-1-1974, all’og- 
getto: « Approvazione di spesa per esecu 
zione lavori complementari rete idrica 
nuovo pozzo di Falcineto Basso - Lire 


2.000.000 ». 


VII) Idem c.s. n. 219 del 29-1-1974, all’og- 
getto: « Approvazione di maggiore Co 
per costruzione infissi per il Teatro della 
Fortuna e Sala Verdi - L. 1.560.000 ». 


VIII) Idem c.s. n. 329 del 7-2-1974: all'og- 
getto: « Approvazione di spesa per ordina- 
ria manutenzione, piccole riparazioni, 
acquisto attrezzature varie € lubrificanti 
per l'impianto di trasformazione rifiuti so- 
lidi urbani - L. 3.500.000 ». 


IX) Idem c.s. n. 340 del 7-2-1974, all’ogget- 
to: « Approvazione di spesa per prolunga- 
mento rete idrica in località Bellocchi - 
Via della Scuola - L. 1.450.000 ». 


X) Idem c.s. n. 354 del 16-2-1974, all’ogget- 
to: « Approvazione di spesa per acquisto 
sacchetti unifamiliari materia plastica per 
la raccolta dei rifiuti solidi urbani - I° se- 
mestre 1974 - L. 18.250.000 ». 

XI) Idem c.s. n. 398 del 16-2-1974, all’og- 
getto: « Approvazione di spesa per lavori 
di pulizia lungo le strade delle zone bal: 
neari (Lido, Sassonia, Metaurilia, Torrette 
e Marotta) trasporto e rifiuto di macerie 
ed altri materiali. Fornitura di breccino di 
emulsione e di conglomerato bituminoso € 
di graniglia, fornitura di mezzo meccanico 
materiali ecc. - L. 5.300.000 ». i 
XII) Idem c.s. n. 462 del 26-2-1974, all'og 
getto: « Approvazione di spesa per fornitu- 
va emulsione bituminosa - L. 2.400.000 ». 


XIII) Idem c.s. n. 466 del 26-2-1974, all'og- 
geto: « Approvazione di spesa per sistema: 
zione stanze del mezzanino della civica Re- 
sidenza da adibire a locali per Ufficio Tec- 
nico - L. 2.950.000 ». 

XIV) Idem c.s. n. 511 del 6-3-1974, all'og- 
getto: « Approvazione di spesa. per acqui: 
sto di sedie pieghevoli in legno per com: 
pletamento arredi dei seggi elettorali - Li- 
re 1.120.000 ». 

MV) Idemics n 517 del 6-3-1974, all'og- 
getto: « Approvazione di spesa per un cor: 
so di aggiornamento del personale delle 
scuole per l'infanzia del Comune di Fano 


mediante l'inserimento di operatori socia- 
li - L. 1.070.000 ». 


XVI) Idem c.s. n. 534 del 6-3-1974, all'og- 
Seo, « Approvazione di spesa per lavori 
di sistemazione e pulizia strade comunali 
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esterne, per la sistemazione di cunette e 


la pulizia di erbe - L. 2.100.000 ». 


36) Incarico all’ing. Zanetti della redazione di 
tutti gli elaborati tecnici necessari per 
l'appalto concorso relativo all'impianto di 
depurazione delle acque nere della zona in- 
dustriale di Bellocchi. 


37) Permuta di terreni fra il Comune e la dit- 
ta Santi Gino - Bucchi Zena - per apertu- 
ra strada quartiere PEEP - Vallato. 


38) Richiesta contributo straordinario dell’As- 


sociazione Produttori Ortofrutticoli Mar-' 


‘chigiani (APOM), dell'’Uniohe Produttori 
Ortofrutticoli Marchigiani (UPOM), e del- 
l'Associazione Coltivatori Ortofrutticoli 
(ACO). 


39) Denominazione di nuove vie e piazze. 


40) Contrattazione di un mutuo di Lire 
10.000.000 con la Cassa DD. e PP. per la- 
vori di diramazione idrica dell'acquedotto 
di S. Andrea Alta e Bassa in località Fal- 
ciraga. 


41) Legge 21-4-1962, n. 181. Lavori costruzione 
raccordi stradali al sottopassaggio carra- 
bile di via N. Sauro in corrispondenza del 
passaggio a livello al km. 155+873 della li- 
nea ferroviaria Bologna-Foggia. 
Accettazione delle risultanze di collaudo e 
della relazione acclarante i rapporti fra 
Comune e Stato. 


42) Approvazione della perizia di variante e 
suppletiva concernente i lavori di sistema- 
zione del campo sportivo di Borgo Metau- 
ro (lavori in terra e preparazione fondo 
pista). 


43) Legge 16-11-1971, n. 426 - Piano di adegua- 
mento e di sviluppo della rete distributi- 
va. Conferimento incarico redazione pro- 
posta di progetto di piano ai dott.ri Dino 
Veronesi, Giorgio Riccioni e Mario Taccini 
con studio in Bologna. Modifica di prece- 
dente deliberazione. 


44) Modifica dello statuto del Consorzio per 
trasporto studenti residenti nella provin: 
cia di Pesaro e Urbino frequentanti isti 
tuti e scuole di istruzione secondaria di 
secondo grado statali. 


» 


45) Approvazione progetto esecutivo per la c0- 
struzione dei nuovi impianti per la distri 
buzione del metano nel territorio comW- 
nale. 


46) Lavori di costruzione di parcheggi lungo 
il Viale Gramsci, Viale Buozzi, Via Bixio 
e Piazzale Corridoni, sistemazione di UM 
tratto di Via Pergolesi - L. 22.000.000. 


47) Lavori di bitumatura di alcune strade ©0- 
munali interne - L. 36.900.000. 


48) Allargamento e sistemazione strada Ro 


cosambaccio. 


49) Lavori di sistemazioni varie da eseguitst 
nel Palazzo Nolfi adibito a scuola Media 
e Istituto Professionale per il Commercio: 


Perizia di variante e suppletiva. 


50) Zona Industriale di Bellocchi. Progetto 
secutivo per costruzione strade, fogne, ® 
bine elettriche, cunicoli per posa in oper 
cavi elettrici, rete idrica, serbatoio aereo 
per acqua potabile. 


51) Zona Industriale di Bellocchi. Modifica de: 
libera 538 relativa alla convenzione pet ® 
pere di urbanizzazione con i richiedenti 
le licenze di costruzione già proprietari 
delle aree. 


52) Zona Industriale di Bellocchi. Modifica d& 
libera 539 relativa alle quote di urbanizz4 
zione da porre a carico dei proprietari de 
gli opifici già costruiti. 


53) Lottizzazione e urbanizzazione terreno edi 
ficabile in località Bellocchi. proprietaria 
ditta I.R.A.B. di Fano. 
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Costituzione del consorzio per il laborato- 
rio di biologia marina € di pesca. Appro- 
vazione statuto. 


Contrattazione di un mutuo con la Cassa 
DD. e PP. di un mutuo di L. 262.750.000 
per acquisizione aree, urbanizzazioni pri- 
marie e opere di allacciamento delle aree 
stesse ai pubblici servizi (leggi 29-9-1964 
n. 847 e 22-10-1971 n. 865). 


Contrattazione di un mutuo con la Cassa 
DD. e PP. di un mutuo di cartelle - serie 
1973 di L. 1.880.000.000 per integrazione 


disavanzi economici bilanci 1966-1967-1968- 


) 


E 


n_ 


_ 


n 


1969-1970. 


Incarico all’Arch. Dott. Carlo Cartocci per 
la redazione dei progetti esecutivi degli im- 
pianti sportivi ricadenti nel Piano Partico- 
lareggiato della zona sportiva în località 
Torrente Arzilla. 


Incarico all’Ing. Antonio Grasso per reda- 
zione progetto esecutivo del fabbricato di 
una piscina completa dei relativi impianti 
e sistema viaria previsto nel Piano Parti 
colareggiato della zona sportiva in località 


Arzilla. 


stato finale e del certi- 

dei lavori di consolida- 
Villa ”S. Martino” di 
I° intervento. 


Approvazione dello 
ficato di collaudo 
mento e restauro di 
proprietà comunale - 


on conguaglio di de: 
l'Ente Ospedale S. 
dell'ospedale 0- 


Permuta di terreno € 
naro tra il Comune € 
Croce per l'ampliamento 


monimo. 


Ratifica deliberazione di Giunta del 13-3-74, 
all'ogggetto: « Approvazione di spesa per 
sistemazione iocali da adibire ad uso uffi 
ci per la Pubblica Istruzione di proprietà 
della Associazione Nazionale Mutilati ed 
Invalidi di Guerra. Assunzione in affitto dei 


locali medesimi ». 


62) 


63) 


64 


—_ 
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_— 
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_— 
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_— 


68 


n 


69) 


Idem c.s. del 13-3-1974, all'oggetto: « Ri- 
chiesta in concessione dei lavori di costru- 
zione della Scuola Materna a tre sezioni 
e alloggio custode in località Gimarra-Car- 
mine a seguito scioglimento I.S.E.S. ». 


Idem c.s. del 13-3-1974, all'oggetto: « Ag- 
giornamento prezzi disciplinare d'appalto 
fornitura detrito di frantoio o di mulino, 
detrito o ghiaia di cava ». 


Alienazione alla "Nuova Pedini” s.r.l. di 
una porzione del lotto di terreno n. 29 nel- 
la zona di Rosciano destinata per la in- 
stallazione di opifici artigianali o di picco- 
la industria. 


Legge 3-8-1949, n. 589. Lavori di sistema- 


zione della tubazione idrica in frazione Ma- 
rotta. Approvazione relazione acclarante | 
rapporti fra Stato e Comune. 


Legge 28-7-1967, n. 641. Approvazione sta- 
to finale e certificato di regolare esecuzio- 
ne impianto illuminazione e diffusione so- 
nora nuova Scuola Media "Matteo Nuti”. 


Incarico al geom. Luciano Pierini per re- 
dazione elaborati necessari per formazione 
progetto di allargamento e sistemazione 
strada comunale di Roncosambaccio. 


Zona industriale di Bellocchi. Modifica de- 
libera n. 537. Acquisizione e conseguenie 
alienazione di aree nella zona industriale 
di Bellocchi. Convenzione con le ditte 
acquirenti. Delega alla Giunta. 


PRESA D'ATTO DELLE SEGUENTI DELI- 
BERAZIONI: 


1) N. 3 del 3-1-1974, all'oggetto: « Approva- 
zione di spesa per acquisto attrezzature 
per il servizio di raccolta rifiuti solidi ur 
bani - L. 1.000.000 ». 
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70) 


II) N. 194 del 29-1-1974, all'oggetto: « Ap- 
provazione di spesa per sistemazione im- 
pianti idrici e lavoro complementari uten- 
ti acquedotto S. Cesareo - L. 2.000.000 ». 


III) N. 191 del 29-1-1974, all'oggetto: « Ap- 
provazione di spesa per il mantenimento 
in servizio di due operai qualificati per i 
lavori dell'Azienda acquedotto dal 16-1-74 
al 31-3-74 - L. 1.750.000 ». 


IV) N. 450 del 16-2-1974, all'oggetto: « Ap- 
provazione di spesa per acquisto conteni- 
tori di plastica per il servizio di N.U. - Li- 
re 1.550.000 ». 


V) N. 407 del 16-2-1974, all'oggetto: « Ap- 
provazione di spesa per acquisto tubazio- 
ni a vite e manicotto di giunzione per ese- 
cuzione nuovi impianti idrici per conto di 
privati. 1° semestre 1974 - L. 800.000 ». 


VI) N. 409 del 20-2-1974, all'oggetto: Ap- 
provazione di spesa per acquisto carbu- 
ranti per mezzi in dotazione agli uffici Eco- 
nomato, Igiene, Assistenza, Veterinario, 
Messi Comunali, per il 1° semestre 1974. 
L. 1.670.000. 


Contrattazione di un mutuo di L. 250 mi- 
lioni con gli Istituti di Previdenza per po- 
tenziamento acquedotto cittadino. 





e 


1) 


2) 
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Ratifica delibera di Giunta N. 556 del 
12-3-74, all'oggetto: « Lavori di livellamen- 
to del materiale ghiaioso accumulato dai 
marosi nella spiaggia Sassonia, Ponte Me- 
tauro, Metaurilia, Torrette e Ponte Sasso. 
Pulizia arenili, spianamento e trasporto 
alla pubblica discarica di macerie ». 


Idem c.s. N. 558 del 12-3-74, all'oggetto: 
« Ulteriore approvazione e liquidazione di 
contributi per l'acquisto di libri di testo 
a favore di tutti gli alunni della scuola me- 
dia inferiore », 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


8) 


9) 


10) 


11) 





Idem c.s. N. 559 del 12-3-74, all'oggetto: 
« Assunzione in affitto di un appartamento 
di proprietà degli IRAB per sede uffici am: 
ministrativi e direzione AMAF ». 


Idem c.s. N. 570 del 13-3-74, all'oggetto: 
« Trattamento economico di missione @@ 
personale dipendente. Estensione delle di 
sposizioni emanate per i dipendenti stata 
li con legge 18-12-1973, N. 836 ». 


Idem c.s. N. 574 del 13-3-74, all'oggetto: 
« Concessione contributo a. favore della lo- 
cale Soc. Polisportiva "Alma Juventus” - 
Anno 1973-74 ». 


Idem c.s. N. 576 del 13-3-74, all'oggetto: 
« Autorizzazione al Sindaco a proporre !t 
corso straordinario al Presidente della R& 
pubblica avverso determinazione del "Ta: 
tundem” da parte dell’U.T.E. per opere 
busive eseguite nel complesso immobiliare 
Residence Fortunae”. Incarico all'avv. 
Luigi Marfori di Fano ». 


Idem c.s. N. 577 del 13-3-74, all'oggetto: 
« Unione Italiana ciechi. Concessione CO 
tributo straordinario ». 


Idem c.s. N. 580 del 13-3-74, all'oggetto: 
« Modifica al sistema di contabilità @ 
mercato ittico all'ingrosso e affidamento 
di ulteriori compiti alla Cassa di Rispa 
mio ». 


Idem c.s. N. 618 del 27-3-74, all'oggetto’ 
« Deposito nella Cassa DD. e PP. della PIO 
vincia di Pesaro delle indennità di esp! 
prio da occupare permanentemente per ‘2 
parziale realizzazione del piano particolt: 
reggiato della zona sportiva in località Af° 
zilla », 


Idem c.s. N. 627 del 27:3-74, all'oggetto: 
« Approvazione spesa per sistemazione 
bitumatura piazzale Pucci - Metaurilia * 
L. 3.800.000 ». 


Idem c.s. N. 632 del 27-3-74, all'oggetto. 
« Mensa calda gratuita per studenti fanesi 
che frequentano l'Istituto Statale d'Arte ©! 
Urbino - L. 150.000 ». 











12) 


13) 


14) 


15) 


16) 


17) 


Idem c.s. N. 647 dell'14-74, all'oggetto: 
« Autorizzazione al Sindaco @ resistere 
avanti il Tribunale amministrativo Regio- 
nale delle Marche sul ricorso della Società 
Immobiliare Adriatica s.n. € di Vichi Giu- 
seppe e C.I. di Pesaro per l'annullamento 
del Provvedimento sindacale 4-2-1974 e N. 
27177 e 9-2-1974 pari numero ». 


Idem os N 059 dell, all'oggetto: 
« Autorizzazione al Sindaco a inoltrare do- 
manda per assegnazione in concessione di 
area demaniale marittima per costruzione 
impianto di conservazione € commercio di 
prodotti ittici ed impianto di stabulazione 
di mitili eduli ». 


Idem c.s. N. 666 dell'1-4-74, all'oggetto: 
« Lavori di sistemazione di una area sSco- 
perta da adibire a gioco per ragazzi ». 


Idem c.s. N. 677 dell'1-4-74, all'oggetto: 
«Pulizie delle spiagge libere 1974 ». 


PRESA D'ATTO DELLE SEGUENTI DELI- 
BERAZIONI: 


1) Delibera di Giunta N. 552 del 12-3-74: 
all'oggetto: « Approvazione di spesa per la 
costruzione di un ponticello in c.a. lungo 
la strada comunale denominata "Petruc- 
ci” in località Chiaruccia - L. 950.000 ». 


11) Idem c.s. N. 581 del 13-3-74, all'oggetto: 
« Approvazione di spesa per pulizia straor- 
dinaria strade cittadine, parchi, giardini, 
viali, estirpazione © distruzione erbacce, 


rovi, ecc. - L. 3.000.000 ». 


111) Idem c.s. N. 583 del 13-3-74, all'ogget- 
to: « Approvazione di spesa per l'acquisto 
di N. 2 calcolatrici elettroniche mod. Lo- 
gos 58 e Logos 59 per il mercato pesce © 
L. 815.000 ». 


IV) Idem c.s. N. ‘616 del 27-3-74, all'ogget: 
to: « Approvazione di spesa per la ripara- 
zione di tutto il materiale per l’arredamen- 
to dei seggi elettorali in occasione della 
consultazione popolare del 12-5-1974 - Lire 


2.121.000 ». 


Costruzione di scuola materna comunale 


con 5 sezioni ed annesso asilo nido per 30 
bambini nel quartiere S. Lazzaro. 
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Piano annuale per il 1974 per la costruzio- 
ne e gestione di asili nido comunali a nor- 
ma della legge 6-12-1971 N. 1044. 


Contrattazione di un mutuo di Lire 
84.000.000 con la Direzione Generale degli 
Istituti di Previdenza per impianti di se- 
gnaletica (Regolazione traffico nel centro 
storico). 


Contrattazione di un mutuo di Lire 
18.300.000 con la direzione Generale della 
Cassa DD. e PP. per sistemazione e bitu- 
matura di via Roma e dei viali pedonali 
di:via Vittorio Veneto. 


Modifica schema disciplinare per conferi 
mento al dr. Andrea Nannetti - incarico 
compilazione progetto generale di massima 
strada scorrimento interno della città di 


Fano. 


Regolamento scarichi per il servizio delle 
fognature nella zona industriale di Belloc- 


chi. 


Legge 3-8-1949 N. 589. Lavori impianto 
energia elettrica per pubblica illuminazio- 
ne nel territorio comunale. Approvazione 
perizia di variante e suppletiva. 


Lavori sistemazione, allargamento e bitu- 
matura del tratto comunale della strada da 
Caminate a Fano. Revoca di precedenti de- 
liberazioni relative alla modifica modalità 
di finanziamento della spesa. 


Lottizzazione terreno sito in località Ma- 
donna Ponte. Ditta impresa Costruzioni Pa- 
lazzetti S.p.A. - Pesaro. 


Approvazione progetto per costruzione 
campi da tennis, baseball e basket nella 
zona sportiva di via della Trave. 


Contrattazione di un mutuo di Lire 
75.000.000 con la Cassa DD. e PP. per la co- 
struzione acquedotto al servizio della zona 
industriale di Ponte Metauro e centro abi- 
tato di Villa Uscenti. 
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28) Approvazione progetto per ripristino del 
manto bituminoso di alcune strade interne 
comunali: viali C. Battisti e C. Colombo. 


PRESA D'ATTO DELLE SEGUENTI DELI- 
BERAZIONI: 


I) N. 691 del 14-1974, all'oggetto: Appro- 
vazione di spesa per spostamento e poten- 
ziamento condotta idrica in via Caduti del 
Mare - Via Manzoni - L. 2.100.000. 


II) Rinnovo della Commissione Comunale 
di Edilizia e di Ornato. 








III) Approvazione progetto di costruzione 
delle tribune relative al campo centrale da 
tennis nella zona sportiva in località t0t- 
rente Arzilla. 


IV) Approvazione progetto di illuminazio- 
ne dei campi da tennis e Basket nella 20- 
na sportiva in località torrente Arzilla. 


V) Ratifica deliberazione d'urgenza in da: 
ta 16 aprile 1974; « Assunzione diretta 
via provvisoria per sei mesi dell'esercizio 
delle autolinee Fano-Pesaro, Barchi-Fano 
Pesaro e Barchi-Mondavio-Fano, già 
concessione alla ditta Vitali, mediante COM 
cessione precaria all’AMAF ». 
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